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Quella che cerchiamo non è una pace qualsiasi, ma quello che il Vangelo ci dono e ci chiede'. 
Paolo Bignardi e entrato nel dibonito del dopa Il senembre con lo preoccupazione di chi cerca e chiede segni 
di verità nelle parole, nei progenie nei gesti di pace. Il no allo frammentazione, all'indifferenza ed allo 
contrapposizione è ahrenonto fermo del no ad un unonim~mo che può reggere nel tempo dello stroordino· 
rio mo non ffene nei giorni dello fatica quotidiano. Oore un futuro di verità o/le marce, agli incontri sulle 
piozze, oi momenff di preghiera, ai di· 
battiti ed olia stesso informazione è lo 
preoccupazione di chi nelle immagini, NOn 

1.tJ nelle notizie e nei commenti vede un 
~ progressivo impoverirsi del significato et della parola "pace•. Richiamare il Von· 
SJ gelo, o/loro, non è porsi fuori dallo ri· 
.-.. cerca, non è staccarsi do terra, non è ...... 
1:::1 ergersi a giudice e non è neppure igno-
LIJ rare il rischio eli venire manovrati do 

chi ha megafoni, ma non ragioni, forti. 
È e/ire che senza lo verità, senza Dio, 
pace e gius#zio rimangono utopie e con
quiste effimere. Difficile spiegarsi: il flnguaggw dello fede è vivo nello comunicazione tra persone ma è 
debole r~patto ai linguaggi dello politico, dei mercati e dei medio sempre JNOnti a impossessarsi eli parole, 
pensieri e volti per piegar/i ai propri interessi. lasciare il campo e scegliere altri luoghi per evitare 
strumentalizzozioni e monipolozroni? I.JJ domando è tornato piir volte: differenti le rnposte, comune lo 
volontà di conoscere, capire, riflettere ... Sempre piir condiviso lo convinzione che si debbo trovare al più 
presto un 'linguaggio' capace di esprimere d pensare e /'agire politico dei cono/ici. Sappiamo bene che 
queslo non si improvviso e che accorre tempo per educare e formare ad un impegno cosi particolare e 

diffidle. Hel/'aneso di Godot stiomo fermi. Eppure abbiamo un Concilio, uno donrino sociale della Chiesa, 
un magistero dei Pastori o partire dal Papa; una storia di cattolici in pafltico ... Manco il coraggio di 

osare, dice qualcuno, pensando sopronutto ai laici. f senza il coraggio dal Vangelo, che è il coraggio 
dei martiri e dei testimoni della fede, non c'è che una pace quo/5iasi. 
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' BENI CULTURALI E QUALITA 
un convegno a Barletta 

Sarà ospitato a Barletta, dal 4 aii'B dicembre prossimo, il VI Colloquio 
Internazionale sulla Gestione del Patrimonio Culturale, il prestigioso 
appuntamento itinerante, curato dal ORI lnterregionale di Roma, che 

quest'anno tratterà del rapporto fra beni culturali, ambientali e qualità. 

L città di Barletta ospiterà la Sesta Edizione del Collo· 
quio Internazionale sulla Gestione del ('atrimonio Cultura· 
le, in programma dal4 all'8 dicembre prossimo nella Sala Ros· 
sa del Castello, che quest'anno tJatterà il fondamcntale Rappor· 
lo fra Beni Culturali, Ambieutali e Qualità. 

Il Colloquio, organi1.zato dal ORilntcrregionale di Roma 
e inserito nel Programma Berity [vedi inseno). rappresenta 
un'occasione importante di qualificazione culturale della città, 
data la rilevanza delravvenimemo, che annovera numerose ed 
eccellenti presenze da moltissin'li Paesi del mondo. e affronta 
ogni anno un tema diverso. legato appumo alla gestione del no-
stro grnndis..~imo patrimonio culturale, con l'occhio attento a co-
gliere sia l'aspetto statico. strutturale, dei beni culturali c am
bientali, sia il loro evolversi rispetto alla conservazione. alla 
ges1ione e alla fruizione. 

Particolarità di que.~to Colloquio, rispetto ai eonveg11i tradi
zionali, è !"impostazione teorico--pratica· con ampi riferimcnli 
e spazi di illustrazione della città ospitante. e una serie di visite 
di app1'0Condimcmo aue a mostrare il territorio nella sua globalità 
- e anche il suo carutterc pragmatico che fa da motore a una 
serie di progetti seguenti, conrezionati a misura dello specifico 

Il Castello di Bm·fetttl. sede del convegno ( Fotonuly) 

CHE COS'È 
IL DRIINTERREGIONALE 

Il ORI lnterregionale, ente privato senza fini di lu· 
ero, è stato fondato a Roma nel1981 da un gruppo di 
studiosi e archeologi coordinati da Maurizio Quagliuo
lo, attuale segretario generale. Il suo campo di attività 
è la promozione del patrimonio culturale e del turi· 
smo, in collaborazione con enti locali, istituzioni pub
bliche e soggetti privati. Sei i settori d'intervento: 
Ricerca (creazione di una banca dati sul patrimo
nio culturale e sull'attività turistica ilaliana, con do· 
cumentazione grafica e iconografica; indagini gestio· 
nali e finanziarie; servizi di supporto all'attività archeo· 
logica, di restauro e conservazione) Formazione (sta· 
ges, seminari e incontri di aggiornamento professio· 
naie), Promozione (servizi d'informazione al pubbli
co e agli operatori del settore su itinerari, luoghi di 
visita, esercizi turistici, manifestazioni e spettacoli; 
pubblicazioni e realizzazioni audiovisive e multime· 
diali, comunicazione dei beni culturali); Certificazio· 
ne (agenzia esterna di controllo e monitoraggio di pro· 
getti di valorizzazione, con certificazione della coe· 
renza metodologica. Il ORI è capofila del progetto in
ternazionale Herity); Progetti Speciali (svolti per enti 
pubblici seguendoli in tutti gli aspetti), e Turismo Cui· 
turale (un ampio programma di viaggi di istruzione 
per le scuole, ilinerari e visite guidate per gruppi, la 
gestione dei luoghi di visita.) 

cullurale della zona, in un disegno organico che tenga conto 
dell"insieme strutturale e amropico. 

L'incomro. il dibauitoe le visite per qualificati operatori del 
seuore, provenienti da molti Paesi europei e non solo. (docemi 
universitari, dirigenti e runzionari dello Stato. di Enti Locali. 
Musei e Biblioteche. architetti e ingegneri. giornalisti, rappre
sentanti politico-istituzionali) hanno il pregio ulteriore di eleg
gere la convivialità a filo rosso. quale valore che facci n da gui· 
da alla conoscenza reciproca c renda possibile uno scanlbio pro-
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~ Un momento della Conferenw swmpa di presemat.ione tle/111 Col
C::, loquio imema!ionale sulla gestiOitt! del plllrimonio eu/rum/e: a si· 
0 nistrtl Umbeno Giordtmo. a destra MtmriVo Qtwgiuolo 

liJ 
ticuo nel riconoscersi mtmverso il patri•nonio che l'umanità ha 

~ saputo costruire e tramandare fino ad oggi. 
~ li lungo i tinerario del Colloquio- che gode dell'Allo Patr<r 
h: nato del Presidente della Repubblica. e per wue le edizioni ha 
~ avuto la collabomzione di alcuni Ministeri (Beni e auività Cui
(.) rurali, Affari Esteri): di Enti europei o di derivazione dai 

finanziamenti europei (Commissione Europea Ufficio per l ' lla
lia, Parchi lenerarit Paui territoriali): di Enti Locali, turistici e 
commerciali - comprende la partecipazione di personaggi del 
mondo della culwra e delle istituzioni: pochi nomi per tutti. da 

Maria Chiara Acciarini, g.ià Presidente della Commissione 
Culwra del la Camera dci Deputati, al fi losofo ed 
europarlamentare Gianni Vattimo, aJI'attuale sottosegre
tario ai Beni Cullurali Vinorio Sgarbi. 

Sia le sessioni di studio (relazioni anche con l'ausilio 
di supponi tecnici, tavole rotonde, interventi programma

ti . spazi di dibauito. spazi postcr. riservati a realtà culturali 
rappresentabili iconograficamente), che le visi te di approfondi-

LA GESTIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
VI Colloquio Internazionale, Barletta 4-8/12/2001 

" Beni Culturali Ambientali e Qualità" 

Commissione Europea - Ufficio per l'Italia 
Ministero Affari Esteri· D.G. Relazioni Culturali 

Ministero Beni e Attivi/a Culturali 
Provincia di Bari 

Comune di Barletta 

Il Colloquio utilizza prodolti, servizi e tecnologie di: 

~TIS(/\LI 

Sono disponibili gli Affi del l, Il, 111, IV e V Colloquio 
tLo stato dell'arte•, "Sistemi di Beni Culturali e Ambientali~ 

"Turismo e Beni Culturali e Ambientali~ 

-Nuove Tecnologie e Beni Culturali e Ambientali" 
'Formazione, Occupazion9 e Beni Culturali e Ambientali") 

UNA INIZIATIVA: 
ORI- Ente lnterregionale 

V. E. Filiberto, 17-00185 ROMA- T el/Fax 06.7049.7920 ISDN 
www.dri.it 

IL PROGRAMMA HERITY 

Herity (acronimo delle due parole inglesi Heritage 
Quality) è un programma internazionale per intro
durre standard di qualilà nel settore dei beni cultu
rali. Suo obiettivo è l'individuazione di una scala di 
valori per la certificazione di qualità di luoghi e og
getti d'arte, musei e beni artistici, definita in precisi 
simboli immediatamente identificabili. 

La certificazione viene basata sulla rilevanza del 
messaggio culturale, sulle condizioni di conserva
zione, sulla proposta informativa, sui servizi di ac
coglienza al pubblico, e impone controlli periodici 
dei requisili, a garanzia degli utenti. 

Coordinato da Maurizio Quagliuolo del ORI, il 
gruppo di lavoro include attualmente rappresentanti 
di 14 Paesi del mondo, ma ne coinvolge molti di 
più. 

Il programma Herity si è sviluppato partendo dai 
principi i della coscienza che il patrimonio culturale 
costituisce la memoria collettiva del genere uma
no; che è una risorsa non rinnovabile e che la ge
stione secondo criteri di qualità del Patrimonio Cul
turale deve essere orientata alla sua conservazio
ne nel contesto di uno sviluppo sostenibile. 

La struttura di Herity è quella di un'organizza
zione non governativa; gli obiettivi sono orientati alla 
certificazione di qualità di beni e oggetti d'arte. 1 cam
pi d'intervento atti allo scopo sono stati individuati 
in particolare in t re aree: educazione, conservazio
ne e promozione. 

Le prime attivilà sono consistite in una discus
sione pubblica a livello internazionale allo scopo di 
raccogliere suggerimenti e opinioni per la delinizio,
ne di una proposta sui requisiti di qualità, i cui risul
tati saranno presentati a Barletta dal 4 aii'B dicem
bre 2001. 

mento. portano a un coinvolgimento di tunc le rcalll\ local i. da 
quelle culturali a quelle commerciali. scola.'itichc. socio-eco no· 
miche; a intelligenti collaborazioni che poni no fruui nel tempo. 
come i progetti da studiare per la valorizzazione dci luoghi, il 
ritomo in tenni n i di turismo, il nuovissimo concetto di marchio 
di qualità dlluoghi e oggetti d'arte, i cui criteri saranno pre· 
sentati per la prima volta durante l'edizione di Barletta del 
Colloquio. 

Ma quello che, senza dubbio, possiamo chiamare evento, 
che ospiteremo nella nostm città, non si esaurisce nello spazio 
di una settimana, poiché la registrazione video di tuuo il Collo
quio viene fatta circuitare nelle principali istituzioni italiane e 
in quelle dei 14 Paesi rappresentati e ogni edizione prevede la 
pubbl icazione degli Aui: grazie alle collaborazioni con le Poste 
Italiane vi è un annullo filatelico speciale, e la li scali ogni anno 
conia una Scheda Telefonica dedicata al Colloquio. 

Carmen Palmiolla 



Inchiesta sul satanismo 
Milioni di persone. spesso inconsapevolmente. 

si avvicinano al mondo esoterico. 

si rimane mai soddisfatti. Tutto a questo 
punto divenla lecilo: la droga, l'arrivismo, 
il calpestare gli altri. 

In che modo i gio,•ani si espongono 
alle pratiche sataniche? 

l giovani si espongono più di quanto po
teva capitare in passato. Nel passato questa 
idea era lontana. mentre ora l' idea del 
satanismo è molto più vicina ai ragazzi per 
un motivo molto semplice. l giovani hanno 
una maggiore familimità con i mezzi di co~ 
municazione. quindi, possono conoscere gli 
elememi del sa1anismo, che apparteneva
no ad un gruppo ristreuo di persone che 
compivano i loro riti. Oggi. invece. con 
uno scrumcnto come lntemct1 i ragazzi 
possono collega,·si con i si ti delle chie

I giovani, talvolm, si espongono per 
gioco o per curiosità all 'esoterismo: la mu
s ica rock di determinati gruppi. sedute 
spiritiche e le varie pratiche di d ivinazione 
sono (,anticamera per cadere nella trappola 
delle sette o gruppi satanici. Secondo un re
cente rapporto del Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza i nuovi movimenti religiosi iden
tificati in Bari e provincia sono seue. men
tre a Foggia e provincia sono due, pe1· un 
totale di 18 movimenti in tuua la Regione 
Puglia: i movimenti magici identificati nel
la nostra regione sono nove distribuiti cin
que a Bari e provincia e uno in provincia di 
Foggia. Carlo Climati è un giovane giorna
lista professionista cattolico. studioso del 
rapporto giovani e satanismo, collaboro con 
il GRJS (Gruppo di ricerca it,.liano sulle set· 
te) ed è autore per le Edizione Paoline del 
volume "/giovani e J'esoiCrismo ··. 

Citrlo C limati, gionwlisfll e scrinore se americane sataniche. Negli Slati Uniti 

Che cos'è il satanismo ed in quali forme si esprime al
l'interno della nostra società contemporanea? 

Innanzi tutto, abbiamo un ' idea del satanista totalmente sbal· 
lata, lontana dalla realtà ... Si pensa che i satanisti vadano nei bo
schi incappucciati. nei cimiteri. facciano dei riti ... È un' immagine 
supcrliciale, $nlpida, speuacolariu.ata dai mezzi di comunicazio
ne sociale. 11 satanismo è uno stile di vita. è un modo di essere. di 
vivere all' insegna del proprio egoismo. Sostanzialmente il 
satanismo è: l'uomo che si meue al posto di DIO, che ha il cullo 
di se stesso, è colui che cerca il piacere ad ogni costo. 

Quindi, la nostra società è abbastanza satanica ... 
Sì , lo è! 

In quali forme si esprime'! 
Possiamo dire che il motto del satanismo è una frase: ''Fai 

ciò che vuoi". Significa che l'uomo è libero di fare ciò che vuo
le. di raggiungere il proprio egoistico piacere, non vuole avere 
regole e. quindi, diventa il dio di se stesso. Automaticamente il 
satanista non ha bisogno di credere né in Dio, né nel diavolo, 
ma l'importante è che sia un egoista in modo che possa credere 
in se stesso, davanti alla conoscenza personale delle sue 
potenzialità finalizzate non nell'aiuto al prossimo. ma solo ed 
unicamente per fini propri. Una strada verso una soddisfazione 
personale che porta verso il nichilismo ed ali" annullamento 
d'ogni valore per il semplice fatto che una volla realizzati, non 

il satanismo è una religione legale. Un ra
gazzo di quindici-sedici anni comprJ un disco di un gruppo 
musicale con contenuti satanici, magari si può anche interessa· 
re solo alla musica e disinteressarsi ai testi; ma ci sono dei ragazzi 
che s'interessano ai contenuti delle canzoni e da n iniziano un 
percorso a stadi: comprare il disco, conoscere il contenuto delle 
c-anzoni, conoscere la filosolia di vita del cantante auraverso le 
interviste, acquistare le riviste musicali (su alcuni giornali è po.~
sibile tJ'OVare a11icoli che riguardano il mondo del s.atanismo, che 
lo propongono come una specie di "religione''). Ci sono nego1j di 
dischi che vendono contetnporaneamente le opere dei satanisti. 
Questo può essere il tcrt.o passo, cioè quello di frequentare un 
negozio di dischi. Il quarto pa.~so è quello di andare su lntemct, 
che è una fonte di notizie. Si inizia a navigare. a trovare il sito del 
cantante satanico, si arriva addirittura a collegarsi a si ti di magia 
nera c satanismo: queslO è l'ultimo p.c'lSso. 

Non ci sono filtri'~ 
Uno c'è ed è la famiglia. Se ci sono i genitori che possono 

mette1·e il fi ltro al computer. Con le e-mail si enlm direttamente 
in contatto con gli esoteristi, newsgroups tematici. Personal
mente. cerco di stare fuori da questi gruppi, intendo solo stu
diarli. come osservatore. leggendo libri e i vari siti. 

Nel corso di alcuni processi di omicidio commessi da gin· 
vani sono emersi simboli che rievocano il mondo satanico: 
quale può essere la relazione tra I'Cato e satanico? 

Il caso più eclatante è quello di Chiavenna, in cui un gmppo 
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di ragazzine hanno uc
ciso una suora per 
compiere un rito snta
nico. L'hanno chiama
ta per telefono dicen
'do che c'era una ra
gazza in pericolo che 
voleva abortire. Dopo 
questo tranello, l'han
no portata in un posto 
isolato e )"hanno ac
coltellata con dician
nove colpi, ne doveva
no essere diciotto: sei. 
sei, sei. Queste coltel
late hanno ucciso la 
suora e poi, le stesse 
ragazze hanno dichia
rato di aver voluto fare 

~ Alti.ster Crow/ey, fotrdtuore del 
......._ saumismo 

un rito satanico. È un 
processo aperto ... In generale. quando un ragazzino ha nella 
testa "Fai ciò che vuoi", l'egoismo dell'uomo si meue al posto 
di Dio e qualunque cosa diventa possibile, anche l'onlicidio. 
Non è difficile che dci ragazzini a causa di problemi familiari c 
sociali si lascino andare a mosofie di vita del tuuo smisunue. 

i2 
~ 
(.) 

In che modo s'i può capire se un brano musicale o un 
artista ha un contatto con il satanismo? 

Dobbiamo fare una distinzione. Il satanismo è anche 
esaltazione del male, visto che il diavolo è il male. Quin
di, tutta la musica che esalta la violenza, l'omicidio, la 
droga, anche se non parla del diavolo, può considerarsi 

musica satanica. Un cantante che difende l'aborto lega-
lizzato, dal mio punto di vista è un cantante satanico, perché 

propone un messaggio negativo e di violenz..·1. Ci sono due cor· 
renti di cantanti: quelli che utilizzano questo fenomeno della 
moda del satanismo per far soldi, perché fa vendere l'attrazio
ne per l'occulto e la magia, e quelli che aderiscono alle sette 
sataniche, che credono nel satanismo. Non c'èdifferenz..1. se un 
cantante crede o non crede nel satanismo, ma se è coinvolto o 
meno nella sua divulgaz.ione. 

In che modo nel tempo si sono evoluti i segni e i riti sata
nici? 

Possiamo dire che negli ultimi anni c'è un'evoluzione pre
occupante. Memre il satanismo in passato era visto come un 
fenomeno lontano, ora c'è un satanismo giovanile che i ragazzi 
praticano in modo casereccio. magari inconsapevole ed inco
sciente, semmai unito al consumo di droghe. C'è un satanismo 
in cui i ragazzi possono compiere dei veri e propri guai perché 
non si rendono conto di quello che fanno. Nel mio libro parlo 
dell'inganno del"fuocoche non brucia'', che lascia credere che 
il satanismo non ti bruci, ma alla fine finisce per scouarti. 

QuaU sono i motivi che favoriscono l ' affiHazione ad una 
setta satanica? 

Il momento storico in cui viviamo è caraucrizzato da soli tu~ 
dine tra i ragazzi, spesso anche in famiglia non c'è dialogo. Ci 
sono ragazzi che hanno desiderio di trasgrcs.~ione e al tempo 
stesso sono alla ricerca del sacro. C'è sofferenza ... Tutti questi 
elementi prendono direzioni sbagliate, perché la ricerca del sa-Jtje 
2 o o , 

ero va a finire verso spiritualità da quattro soldi c la tras:gressio· 
ne che è un fenomeno normale nei giovani prende una direzio
ne veramente negativa, per cui diventa una tr..tSgrcssioneche fa 
male; non è trasgressione sana come propone il Vangelo. come 
Gesù ... Ora si pensa alla trasgressione con la stessa facilità con 
cui si assume droga o si bestemmia. C'è solitudine di valod e di 
vuoto: viviamo in una società nichilista, dove c'è confusione 
tra il bene e il male. Satana ama introdursi in questo vuoto di 
spiritualità e di valori. 

Quali sono i luoghi di incontro 1>er questi riti? 
Puntuali7..ziamo che per il satanismo "pr.uico" i luoghi pri

vilegiati possono essere: cimiteri, luoghi appartati. chiese 
sconsacrate. ma è da considerarsi s.atanismo il furto di ostia 
consacrate per praticare riti personali. 

Le statistiche t>arlano di milioni di persone che si rivol
gono ad astrologi, cartomanti cd indovìni: quali sono le re
lazioni tra questi operatori c iJ satanisnto? 

È molto difficile tracciarc.dcllc statistiche sul problema. 
L'esoterismo è ciò che è conosciuto da pochi, è l'esercizio di 
un potere che hanno alcune persone nei confronti dj qualcun 
altro: menersi in contatto con i morti, cambiare la vita con un 
rito, con un amuleto, con un talismano. Sono tante le persone 
che si rivolgono ai maghi. Da un sondaggio è emerso che 11 
numero della gente che si rivolge al mago è superiore alle stati 
stiche, in quanto difficilmente chi è intervistato lo ammette. Il 
problema è molto pi~ grave di quello che sembra. L'oroscopo e 
lo spiritismo rappresentano il primo passo. Si inizia con una 
conoscenza di pi~ bas.~o livello con cose esoteriche (l'uso di 
talismani ed amuleti), fino ad arrivare a livelli sempre più alli 
(la pratica della magia nera). 

Talvolta i n1e'J.zi di comunicazione sociale accondiscen
dono alla presenza di cartomanti e di veggenti per motivi 
commerciali e di audience: ci può essere un legame con la 
pratica satanica? 

È satanico di per sé fare questo. Trovo veramente satanico 
che le televisioni diano spazi ai maghi. Bisognerebbe fare una 
legge per spazzare via tutta questa gente dalla televisione, dai 
giornali, anche se è fonte di guadagno spocie per le piccole reti 
private. Non si può vendere il veleno alla gente! È un meccani
smo negativo. 

L'infanzia s pesso è esposta a cartoni animati con 
mostrìciattoli e figure che sicuramente non fanno parte del
l'immaginario infantile: in che ntodo i genitori possono 
orientare i propri figli verso una scelta alternativa? 

Bisogna fare una distinzione. l ragazzini sono ''innamorati" 
della mostruosità. Il mostruoso fa ridere, iJ sangue diventa qual· 
cosa di indifferente. Non hanno più paura. i raga7..zini acquisi
scono il gusto dell 'orrido e anche i giochi si stanno orientando 
in questo senso. L' infanzia ha bisogno di riscoprirc il gusto del 
bello, il senso della fantasia. della favola. Certamente, in unn 
favola ci sono gli orchi, le streghe, ma all'atto pratico è pura 
fantasia ... Oggi, invece tutto questo viene usato per 
speuacolarizzare l'orrore! 

Giuseppe Farelra 

(jir~t> prima parte) 
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t mai/: cucoso@arcidiocesitrani.it 

n mensile diocesano 

"IN COMUNIONE'' 

Tiratura I l 00 copie è inviato a: 

• tutte le parrocchie del!~ Diocesi; 

• laici, vescovi, &"lCerdoti, diaconi, re
ligiosi/e, insegnanti di religione, 
opemtori pastorali. missionari e tanti 
altri affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche. Istituti 
scolastici, enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

"IN COMUNIONE" 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infonnare; 
• fare culnua; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec

clesiale; 
• dialogare e confi-ontarsi; 
• raggiungere i loniani; 

dipeude auche da te! 
SOSTIENIW 

co11 il tuo abbouameuto 
c/c posfflle 11. 22559702 

ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 
70059 TRANI -Piazzo Cesare BoHisli, 16 -Tei.0883/ 494228 -Fax 0883/494262 

-------- email: istitulas<:ienzereligiose@tin.it 

L ~stituto di Scienze Re
ligiose è un centro di studi 
teologici a servizio dell'intera 
comunità ecclesiale nel suo 
bisogno di saper rendere ragione 
della fede e della speranza 
nell'opera di evangeli zzazione. 
Esso è finaliz7 ... mo a: 
•!• promuovere r;ncoutro tl'tl /(l 

fede e ltt cultura del nostro 

' 

tempo: L 'lsl;tlllo d; Scienze ReUg;ose 
•!• dare tm 'adeguallttminwVone 

alla pltstorale della culwra; 
(• offrire strumemi efficaci d; [orma1)o11e al servizio ecclesiale. 

Esso inlendc rispondere alle molteplici esigenze di formazione del popolo di 
Dio, in particolare, dei laici, soprattutto in vista dell ·a..~sunzione di responsabilità 
e sel'vizi nella comunilà ecclesiale. Tra le finalità formative dell'lslituto 
primeggiano: 

•!• la preparazione dour;nale degli operatori pastorali (calechisli, animatori, 
educatori ... ) e la loro formazione permanente; 

•!• la preparazione per l'assunzione dei ministeri ecclesiali, fino al diaconato 
permanente; 

•:• la formazione d; religiosi, non sacerdoti, e di religiose; 
•!• la crescita di unlaicato sempre più impegnato come protagonista nell'atti.,itò 

apostolica oggi bisognosa tli tanta competenw; 
•:• la stessa preparazione e qualificazione degli insegnanti di religiane nelle seno/e. 

Va precisato che l'accesso a tale islituto come sltulemi ordinari richiede gli stessi 
requisiti per l'accesso a una qualsiasi facollà universitaria in Italia. E altresì prevista 
l'iscrizione come stutlemi s1raordinari e come swdemi ospiti. 

l 

Altcnnine del quadriennio di studi si consegue il 
Diploma in Scienze Religiose 

Per ulteriori informazioni c per le isclizioni rivolgersi presso la Segreteria 
deii'Istitulo nei giorni di martedl, giovedl e venerdl dalle ore 16,00 alle ore 19.00. 

l corsi comùtciauo all'illizio di ottobre. __ _ 

------ Sono ancora aperte le iscrizioni. I~CRIVITI 
11/A fede se non è pensata, non è niente" (Sant'Agoslino) 

#Ire 



Il portale di annunci 

del mondo cattolico 

www.cattoliciweb.it 

È auivo un nuovo Ponale di an
~ nunci a servizio del mondo cunolico. Si 
Cl: trana di un progetto sostenuto da per.one 
~ convinte, come ha atTcnnnto il Papa. che 

(ntemet e le nuove tecnologie \C da un 
~ lato possono creare problemi inediti. dnl
(.) l'altro offrono tante oppootunità di w lu

zionc. 
Tr-J le molte noi abbiamo scelto quel

le che po~sono aiutare a risolvc•·c nlcuni 
dci molli problemi 1>rntici cd immcdin· 

ti con i quali In nostra vila e quella 
della comunità ecclesiale si scon
tmno quotidianarnentc. 

Ma di che COM\ >i tratta più pre
cisamente'/ 

CAITOU CI w t:n ~volge un servi
zio a favore della massiccia P""""'" del 
mondocauolico in Internet. creando l'op
ponunità di un luogo d'incontro per alcu
nedellesue~igcn~:c. con l'intcntodl e\·i
tare estenuanti quan10 in(nmuo-,e ricen:he 
nei meandri della Rete. 

CAITOUC/IVEBè-tuuotocbmo-

tori. o ponali ,·enicali. dedicati alla ge
\tionc i meran i va di inserzioni ed annunci 
rivolti al seuore degli IMMOBILI, del 
LAVORO e dell'AMB ITO RELIGIOSO 
ge'itili con In stest;a logica organi1..zata. 

Deui portali sono carauerizzati, prin· 
cipalmente. dalle particolari funzionalità 
del loi'O motore di l'iCe1·ca che consente 
l'in'\erimento di domande ed orrerte C()n 
In pos<ibilit1\, do pane dell 'utente stesso, 
di incrociare le schede e di modificarle o 
cnncellnl'le, con risposra ottenibi le via 
SMS o fnx o e-mnil in forma totalmente 
grJtuito. 

CAITOU CIIVE81MM081L/ offre 
la pov .. ibilità di in~rire o ricercare case 
per vncarue. campeggi, camere in affino. 
ca ..e per ritiri, case per anziani, alberghi. 
ecc.: più in generale la possibilità di com
prare o vendere immobili (per es. cb par
te degli 1\tituti religoosi che stanno ripen
"'ndo il ..en.o della loro presenza sul ter
ritorio per ridimensionarla o riqualificarla 
nei ..erviti offeni) ... e può 

.. ~ .. o Il 

·e INt 
N(IV(.1,!8tf 
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soddisfare le esigcnLe del variegato mon 
docanolico. Jl tutto in tempo reale c t,Cn
za necessità di dovercontrollate(..'Ontinua
mente l'esito della ricerca o dell'in;enao
ne perché. gnuie all'incrocio automatiCO 
delle domande e delle otTene. l'Utente 
potrà C>Sere infonnato tnllntte SMS. fa. 
o e-mail del risultato della sua aztone. 

CAITOU CIIVE8 LAVORO mette n 
disposizione di chi cetea o \'UOle crunboarc 
occupazione la J>06'ibilità do entrare in CQR· 

tulO. in tempo reale e gratuttamente. con le 

impre>e che cercano personale. BO>ta '""'" 
rire nel cbtabasc i propri dali per pot.c:r .,.. 
sere contattati direttamente dalle atocndc 
interessate o ttamite SMS. e-m01l o fax. 

CAITOU CI IV ED AMBITO Rt:/..1-
GIOSO è la vera novità del l'onale! Flllt· 
todi un'ampia consultazione delle varie 
componenti della nostra realtà eccle,ialc 
questo motol'e propone un ~rvi1io per chi 
cerca/offre col'si di formntionc. C"-CI'Cili 
spil'ituali. prediche, sacerdoti confc~~orì, 
saccrdOLi predicatol'i, sace1·doti iiostituli, 
scminaristi. animatol'i liturgici. catechisti , 
assistenti per nnlioni. volontnri. oggetti 
sacri. libri. evcmi religiosi. cultu1·ali, i)por· 
tivi, musicali, convegni. aiu1i per le mi\· 
sioni. adozioni a distnnnt. oruri delle S. 
Messe. consulenLe. viaggi in mi~~ione. 
itinemri religiosi ... c molto nltro nncorJ. 
che può wddi,fare le variegate C>igcn1e 
del mondo C<~ttolico. Anche per que\to 
settore l'incrocio domanda-otTena per
mette di e..\Serc infomulti. in tempo reale 
e gratuitamente. trnmite SMS. e-mali o fax 
circa l'esito della propria ricerca o della 
propria offena. 

È un servizio che \i rivolge a tutto il 
vasto mondo cattolico, in pani.:olare alle 
realtà ecclesiali che. per di' c" i nlOtivi. 
svolgono la loro mi~ione m una '-11\131~ 
ne precaria quanto alle rio;or,e dl\pombtli. 
Le parole ora de'ono la..ciarc lo 'J'31ioalla 
,·eri fica: i motori di ricerca"""' a dt'JX"t· 
zione ... occorre menerh in fun1ionc an1i· 
tuuocon l'inserime:ntode1 dJti. Pe:rque.,to 
~ 11CCCS>3ria la collaboratione di tutti! 

Un'ultima cosa mi \embra dO\·croloO 
comunicare: essendo il ~··vi1io di CAT· 
TOLICI WEB completamente gratuito. 
l" unico modo per sostenere le 'J>C'C di 
progenazione e di mantenimento è ''~li O 
quello di accettare la presenta di ;pati 
pubblicitari. 

BUONA NAVIGAZIONE! 

l~ (iiuSI!iJfJC AWJ(ctri 
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H140IItt sede 
dee Ml4seo 
'Dioeesa~eo 

vi recente ha avuto luogo l'inau
gurazione della nuova sede del Museo 
Diocesano in Trani. Vi hanno partecipato 
alcune tra le autorità c ivili e religiose. 

Questo evento è st:uo coronato da al
cune relazioni tenute per specificare i la
vori e le prospettive del detto Museo. 

Tra queste quella del Direuore dell'Uf
ficio Diocesano dei Beni Cuhurali Eccle
siastici, don Saverio Pellegrino. 

La sua esposizione rifleue le Ire di
mensioni temporali del pas.sato, presente 
e fuwro: infatti descrive la storia che ha 
portato alla nuova sede del Museo, alla 

u, 'immagine del Museo Diocesano 

sua struuurazione e al compito che avrd il 
Museo all'inlerno della cuhura e della 
religiosità del territorio diocesano e non. 

Don Saverio scrive: "Gr.izic a lla so
lerzia ed alla passione dell'allora Arcive
scovo d i Trani, Mons. Giuseppe Car::na e 
all 'infaticabile zelo del compianto prof. 
Benedelto Ronchi • primo direttore del 
Museo Diocesano- si poté costituire nel 
lontano 1975 una iniziale raccolta di ope
re d 'ane che furono sistemate negli am· 
bienti dell'antico Seminario e della Casa 
Canonica della Parrocchia Cattedrale, 
ambienti resi intercomunicanti". 

Ma ancora si doveva t1·ovare per il 
Museo una sistemazione idonea al"peso" 
culturale che aveva. Per cui sempre l' Ar
civescovo emerito, Mons. Camta, decise 
di acquistare Palazzo Lodispoto, ma per 
problemi e necessità nate a quel tempo, 
tale palazzo fu utilizzato per l'Archivio 
Diocesano. l'Archivio Capitolare, la Bi· 
blioleca Diocesana e l'lslilulo di Scienze 
Religiose. 

Solo con i finanziamenti g iunti dalla 
Comunità Europea, linalmenlc si po1é de
dicare questa stnmura al Museo. 

Mons. Cassali, predcce.~sore dcll'm
tuale nostro Arcivescovo, gli architett i 
Enrico Cassanelli, Giorgio Gr.tmigna c 
l'ingegner Dario Asciano. con r impegno 
assiduo e proficuo di Mons. P ranco, arei· 
ve.scovo emerito di Otranto c oriundo di 
Trani. portarono a buon fine questo pro· 
getto di ristrutturazione c ricollocazione 
del Museo alla sua giusta e idonea sede. 

Anche la Soprintendenza di Bari, nel
la persona delrareh. Giuseppe Teseo, ha 
collaborato a questo fine. 

Indi la relazione si porta sulla situa
zione auuale del Museo con la sua stnlt
tura all'interno del Palazzo: i resti della 
Cattedrale di Trani (quando è s1a1a porta
ta al l'originario splendore romanico 
pugliese) con la Pinacoteca. Ma la collo
cazione dei "pezzi" ha avuto un inte
resse particolare: scrive il Oireuore: 
.. Nel rispetto assoluto dei contenuti 
artistici ed estetici delle opere a no
stra disposizione abbiamo fatto sì che 
esse "tornassero a dire" le motivazioni 
per cui erano stace prodoue: motivazioni 
di ord ine teologico, spir ituale e 
devozionale. Abbiamo fano sl che le opere 
tornassero a riavere una funzione 
catechetica··. 

Quale. allorJ, il ruolo del Museo nel 
futuro? 

Don Saverio risponde nella relazione: 
'"Ci preme sottolineare un punto partico
lare: pcnsi:uno al Museo Diocesano come 
ad una istituzione che all' interno della 
c ittà vuole essere elemento in dialogo con 
le altre realtà istituzionali. specialmente 
con quelle a carauere culturale. Non don· 
que un Museo dpiegato su se stesso. at
tento solo al passmo della Chiesa locale, 
ma un Museo che possa parlare alle per· 
sone anche qualche anno dopo che è stato 
allestito, che sia in grado di ;mirare l'at
tenzione come istituzione culturale viva·•. 

Finalmente noi tutti condiocesani sia
mo orgogliosi di avere una sede degna per 
un pezzo dcJia nostra storia che ci aiuta a 
vivere la cultura e la fede oggi e per il 
domani. 

Ruggiero Rutigliano 

NO"""'! 
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C) 
(.) 
ì::: ...... 
è:) 
a. 
I.J.J 
I.J.J 
'-1 

~ 
(.) 
C) 
Cl) 

C) 

? 
• 

Non proprio 
inutile! 

Un 'accurata riflessione di Don Ton io Dell'Olio, 
segretario di Pax Clrristi, sui risultati del vertice tenutosi a Genova 

~ S embra eccessi\'0 affennare che 
...:: il venice del G8 a Genova sia stata - un· occasione perduta, ma sicuramente 

è >lllla un'opponunitll vissuta a metà. 
A memoria non ricordo alcun altro mo
mento della storia recente del nostro 
Paese in cui si sia parl ato tanto dei 1en1i 

relativi allo svi luppo, del rappono 
Nord/Sud del mondo, delle ra
gioni profonde della miseria in 
tcm1ini di analfabetismo, malnu

trizione. malauie ... Ma è altrettan-
to vero che molto di più si sarebbe 

potuto fare o;e non si fosse spostato in 
maniera tanto radicale il baricentro di 
tutto il dibattito sullaquestionedeU'or
dine pubblico. A ben vedere questo è 
avvenuto nei mesi precedenti lo svol
gimento de.J vc11ice, nel corso degli 
stessi incontri genovesi e dopo. La pol
vere sollevata da questi dibattiti c da 
tali questioni hn sottratto molto spazio 

Piotw Dame. mw mgaUP rit!.fCt! a 'oliolart! la •·zona rossa" 

ad un più fecondo approfondimento dei contenuti sia del
la contestatione del G8 che dell'agenda che i capi di stato 
si sono dati. Insomma piuttosto che pensare al "ring" che 
istitutioni, organi di infonnazione e pane del movimento 
di contcstatione hanno contribuito a creare per i giorni di 
Genova, sì sarebbe più propositivamente potuto cogliere 
il favore del momento per far crescere una coscicnt.a più 
avvenila c più diffusa in Italia sui temì dell'economia di 
giustiLia. Personalmente ho vissuto in maniera intensa la 
preparazione dell'appuntamento del G8, lo svolgimento 
nell'arco dell'intera settimana dal 16 al 22 luglio e la vel'i
llca che ne è seguita con lo strascico di polemiche c 
scarnmuccc dialettiche. 

Sono Male molte le reti di associazioni e movimenti, 

organismi ed enti che. sin dalla vigilia avevano levato la 
propria voce per dar luogo alle istante dei più poveri. A 
questo punto dell'approfondimento sarebbe davvero mol
to interessante comprendere di quante e di quali di queste 
richieste i Capi di stato hanno tenuto conto. L'unico testo 
che abbiamo a disposizione è il documento conclusi' o uf
ficiale dei G8. Lo stesso che il no~tro Presidente del Con
siglio ha salutato con toni entusiastici per sottolineare le 
novità che non ha esitato a definire "unn svolta nei metodi 
e nelle decisioni adottate'' dall'organismo rappresentativo 
dei paesi più industrializzati del mondo. 

Uno dei temi presentati alla vigilia è stato quello dei 
conOitti. Il Manifesto dei cauolici consegnato nelle mani 
di Vattani, Direuore Generale del Mini"e,·o degli Affari 



Esteri e "sherpa" italiano nel vertice chiedeva: Noi esigia
mo che voi, nostri rappresemanti, lavoriate con chiarezza 
e determinazione per: 
• Btmdire lt1 guerra come s trumento tli soluzione dei con~ 

j liui e impegnarsi come Stati a non ricorrere alla forul 

per dirimere le controversie illlente e internazionali; 
• Avvic1111 1111 processo credibile e ow entico di riformo delle 

Nazioni Unite che ne rafforzi democrazia, amorevolez

za ed efficacia, in particolare nella/oro responsabilità 

di principale allo m in favore della pace ne/mondo. 
• In questo quadro, privilegic11>1 gli aptJrocci 'locali', va

lorizzando wtche i contribllli non governativi, a/frOil· 
tando tulfi i conflilli, anche quelli interni qutmdo viola
IlO la libertà 

delle popola zio
Ili ci~li/i. 

• Combauere au

tenticamente il 

mercato delle 
armi. a panire 
dal/ ' infomiCI

:ione su tuue le 

operazioni di 
vendita e acqui
sto. Ness11na co
pertura fin(lll

ziaria pubblica 

deve essere da w 
a chi le produce 
e le vende. 

• Non sprecare il 
denaro. Voglicm10 che le risorse non vengano geuote in 

progelli di difesa inutili, come lo scudo spazio/e, mtl si
tmo utilizzate per eliminare le cause che originano i con
jliui, primafm 11111e la povertà. 

Ebbene nelle conclusioni del G8 che pure afferma di 
aver: "affrontato i problemi più pressami dell'agenda in

ternaziontlle" non vi è traccia di una riflessione attenta ed 
articolala sul tema dei confliui annali se non nel momento 
in cui si pone la questione pn~ssame del debito estero: " la 

nostrtlllllenzione è rivolta ai paesi in confliuo. -si legge
affincilé rinuncino alla violenza. Quando ciò si verifiche

rà, confermiamo che intensificheremo i nostri sforzi per 
aiutarli ad aclollare le misure necessarie per beneftcia/>1 

della rid11zione ciel debito". C'è un'ipocrisia di fondo in 

questa affem1azione all' apparenza solenne e impegnati
va. l Paesi rappresentati dal G8 occupano esauamente i 
primi posti delle statistiche che elencano gli esportatori di 
anni. Ebbene, nei falli fomentano le guerre e nei docu
menti ufficiali chiedono di non combanerle, soprauuuo 
condannano alla morte per fame intere popolazioni non 
condonando i l debito, a causa della negligenza dci gover
nanti di quei paesi che continuano a combattere guerre 
crueme. Ma ancora di più, non è forse vero che alla base 
di tante guerre combal!ule nel sud del mondo ci sono ime
ressi economici che riguardano lo sfruuamemo delle ma
terie prime e delle risorse del territorio da pane di potenli 
gruppi economici multinazionali e delle stesse nazioni ric
che? 

Anche sulla drammatica questione del debito estero 
!Ulle le coali zioni internazionali avevano chiesto il cam
biamento del le norme c)le regolano il meccan ismo 
creditizio tra le nazioni e, solcnnememe il Manifesto dei 
canolici concludeva affermando: La remissione del debi

to è questione di giustizia prima che di solidarietà. Ma 
anche qui i G8 hanno rivelato una memalilà vecchia c tragi

cameme superata 
da i faui conce
dendo un aiuto 
in termini 
economici~ 

tra l'altro in
ferio re ( 1/8 
della somma) alle 
stesse r ic hieste 
del Segretario Ge
nerale delle Na
zion i Un ite. 
L' unico sforLo in 
termini economi· 
ci c he era sullo ri
chiesto riguarda-
va un impegno as

sumo dalle nazioni più ricche e mai mamenulo: "di finan 

ziare l'aiwo allo sviluppo con lo 0,7% del PIL dei nostri 

fJCiesi. Oggi la media è minore della metà". Nessuna con
clusione è andata in questa direzione. Al comrario, il do
cumento conclusivo del G8 è lastricato di buone imenzio
ni in cui proprio coloro che dovrebbero inscgnarci la poli
tica della concretezza fauadi scelte e di dispositivi da adot
tare, si abbandonano a vaghe promesse di impegno nella 
lona alla povertà e di promozione di uno sviluppo costru
ito lungo le direurici della globalizzazione dei mercati in 
senso capitalistico. Il pensiero che sostiene l ' impianlodcl
l'inlero documento è che: "Includere i paesi p iù tJOveri 

nell'economia globale è il1110do p i lÌ sicuro per ri~1JOIIdere 

alle loro aspirazionifondamenwli". Quasi ad ignorare che 



i paesi poveri di fatto sono già inseriti in quel tipo di eco
nomia e che la loro miseria è funzionale al nostro ben esse

\:) re. L'esempio tipico è quello dei cinesi: se le loro biciclet
(.) te si trasformassero in altrettante automobili e comincias-
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sero a possedere una o più auto per famiglia come avviene 
da noi. .. le materie prime di acciaio c pctrol io non sareb
bero sufficienti, l'aria diventerebbe ancora più irrespirabile, 
il traffico non sarebbe gestibi le ... insomma perché noi pos
siamo andare in auto è necessario che loro vadano in bici! 
Anche sul tema dello sviluppo sostenibile ahimè i grandi 
riuniti a Genova non hanno proferito parola! 

Il riferimento ai pl'oblemi ambientali è forse la parte più 
sconcertante del documento. Vi si legge: "Concordiamo con 
fermezz.a sulla uecessirà eH ridurre le emissioni di gas serrc1. 
Mentre almomemo 11011 siomo d 'accordo sul P1otocollo di 
Kyoto e sulla sua ratifica, siamo decisi a lavorare insieme 
imensamenre per raggiungere il nostro obienivo comune". 

Tutto sbagliato dunque? Genova non ha prodono al
cun risultato sul piano dei contenuti? Ebbene chi ha vissu
to quelle giornate (e non eravamo pochi) sa bene che dal 
16 al 22 luglio il Genoa Social Fon1111, fone di tutte le sue 
componenti, ha organizzato un Pubblic Forum sui temi 
più prcgnant i dell'economia globale di giustizia. A questi 

incontri tematici hanno pa11ecipato circa 200 relatori, 
60 dei quali provenienti da nazioni del sud del mon
do. Economisti, studiosi e ricercatori, ma anche tanti 
rappresentanti di una società civ i le che rappresenta 

la vera novità c una speranza autentica per un cam-
mino di liberazione delle popolazioni inchiodate alla 

fame e al sottosviluppo. Ci sono stati molti appelli rivolti 
alle comunità cti stiane per le quali appare urgente rilegge-

Bel'/usconi e il segre1ario generale deii'ONU Kofl Amtan 

Il preside me ntsso Putin e quello staumiteiiSI! George 8ush 
a/termine dell'incontro nel capoluogo ligure 

re i criteri della carità con occhi nuovi. Cosl come chie
diamo ai potenti del mondo di rifleuere sul dato per cui 
sono ormai 50 anni che definiamo quei paesi "in via di 
svi luppo" mentre tuue le indagini, le ricerche e gli studi 
delle agenzie delle Nazioni Unite c i confermano che la 
frattura (la forbice) tra paesi ricchi e paesi poveri si allar
ga sempre di più e che la ricchezza si concentra sempre 
più nelle mani di alcuni potentati economici ... allo stesso 
modo la comunità ctistiana è provocata ad una riflessione 
e ad una prassi nuove che accanto alle pur lodevoli "gare 
di generosità" in situazioni di emergenza. viva la carità 
della politica che chiede il cambiamento radicale delle re
gole imcmazional i per la produzione dei beni, per la loro 
commercializzazione, per la determinazione dei prezzi del 
mercato. Una globalizzazione della giustizia e della carità 
che consegni un volto umano ali' economia e ponga dav
vero al centro la persona umana c non le merci. Pur con 
tutti i suoi limiti, l'appuntamento di Genova è riuscito ad 
imprimere un'accelerazione alla riflessione delle comuni
tà cristiane su questi temi, a risvegliare questioni che sem
bravano sopite per alcuni e inesistenti per altri, a far pren
dere coscienza che è urgente per i cristiani oggi tmdun-e 
l'appello ad essere anima del mondo per fare eucarestia 
con coloro che subiscono miseria e guerra e pagano nelle 
proprie piaghe l'egoismo dei ricchi. 

Ton io Dell'Olio 



Sempre più interessante e più partecipata 
la Fiera del riciclaggio e dello sviluppo ecosostenibile 

1-la avuto luogo, a cura dell' Asse."orato all' Ambieme e 
Arredo Urbano, con la collaborazione di quelli a ll'Agricoltura e 
alle Auività CuiiUI'ali, de li" Istituzione Centro Socio Cuhur.lle 
Polivalente e del LEA della Provincia d i Foggia. e con la parte· 
cipazionc dell ' Archcoclub. delle Guide e Scouts d'Europa Cat
tolici. deii"Avis. dell" Admo e della Legambiente. "Riciclandia 
duem ilauno··, la 4' Fiera del riciclaggio e dello sviluppo 

ecosostcnibilc. 
Il vasto programma, che ha avuto inizio sabato 22 seuembre 

con "Tuttinbici" (in coincidenza con la Giornata Nazionale di 
"Ciuà senz'auto") cd è terminato domenica 30 seuembre mani
na con una gustosa e tanto apprezzata "Biodomenica" in piazza. 
Umberto l "l R iciclotteri .. ccostranczzc. Biomerende e 

biobn1schette per tuui !"e a sera nell'Auditorium del C.C. P. con 
una singolare e tanto applaudita Ecoslìlma di Moda ··vesliamo
ci così ... come ci pare!'', ha avuto dei momenti ludici, sportivi e 
di spettacolo (monopattiniamo; teatrermitage Molfetta ·'Antuono. 
asino d'oro"; ecc.); dei momenti sociali (donazione di sangue 
presso l'AV IS; l'agricollura biologica; la dsorsa acqua e la 
strategla del risparmio; premiazione "Classe Ricoclona 2000"; 
eco-point: differenziamo; ecc.), dei momenti espositivi (mostra 
"Ofanto: una proposta di parco" e mostra rotografica eccezio
nale "1"uui i colori del mondo" di Viuorio Giannella); dei mo
menti culturali (la zona umida delle Saline di Margherita di Sa
voia; globaliu .a.zionc: equità sociale. solidarietà. cultura ed eco-

"Ecosistema: quadro finale·· 

"Tullinbici" 

logia; il Parco possibi le: proposte per il parco fluviale 
deii'Ofanto; ccc.). 

Ai vari dibattiti, ohre alle personalità amministrative ed isti
luzionali locali, hanno pan.ecipato anche quelle provinciali e re
gionali imeressa1e. Che le nume1·ose presenze di scolaresche. 
insegnanti, professionisti, politici, gente comune non soltanto 
del posto vogliano essere non solo un vero riconoscimento alla 
riuscita dell'attuale edizione. ma anche un tangibile invito agli 
organizzatori (specialmeme al dr. Carlo Casamassima- Asses-
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sore all'Ambiente) a continuare sulla stessa strada e ancor mc· 
gli o. Lo speriamo! Comunque, la "ca~1ina di tornasole" di que
sta simpatica manifestazione è nelle mani di ognuno di noi, poi
ché solo dimostrando con i fatti (aumentando la percentuale della 
raccolta differenziata; depositando, nei relativi cassettoni, il ve
tro. la carta, la plastica, le lauine di alluminio, i farmaci scaduti, 
le pile scariche. gli oli i usati e le batterie esaurite; prenotando 
telefonicamente al Comune (0883/626231) per disfarsi, gratui
tamente e pl'elevati a l proprio domicilio. dei rifiuti ingombranti 
(mobili, materassi, e lettrodomestici, ecc.) por1·emo vantarci di 

aver condiviso quanto suggeritoci da queste giornate dedica-
te. ancora una volla, a Riciclandia e, in parlicolare, alla 

proiezione della cassetta-video ··n geranio e la buatta .. 
realizzata dalla Regione Puglia. anche se una delle mi
gliori soluzioni sarebbe quella di ridurre i nostri consu-

mi (per non dire sprechi!) trasferendoli alle popolazioni 
affamate e bisognose di tante cose, senza problemi di 

riciclaggio. 
Con un minimo impegno e con un po~ di senso d vico, ogni 

c ittadino. ouemperando a quanto sopra suggerito. ci guadagna. 
Non solo c ittà più pulita e aria pil1 salubre, ma anche meno spe
sa per lo smalti mento dei rifiuti in d iscarica e, quindi, relativo 
minor importo per tutti da pagare. 

Michele Ctrp~~ccltione 

··Conferent.a presidi'' 

"GROUND 
• la memor1a 

V.mi minuti di foll ia omicida pum e il mondo cambia. 
l'uomo cambia. 

Mentre si sbandieravano injziative, si promuovevano azioni 
di dialogo. si riscopriva il valore universale della multietnicità, 
la società più apena all 'accoglienza. alla libMà erJ colpita du
ramente, pagando proprio nella sua diversità di etnie il prezzo 
più alto. 

Al ·•ground zero'" delle Twin 
Towers d i New York. tra le mace
rie del Pentagono, sotto cumuli d i 
centinaia di tonnellate di detriti, 
sono seppellite vittime di 68 nazio
nalità diverse, eppure accomunate 
chi dal lavoro. chi dallo studio, chi 
dalla voglia di conoscere. ma tuni 
viuime d i quell'esplosione di fol
lia che offende il mondo c ivile, di 
Oriente e di Occidente, cristiano e 
musulmano, ebreo e protestante ... 

Abbiamo guardato con orrore 
quegli aerei che entravano nel cuo
re della quotidianità della vita in 
quel tragico ma11edì e abbiamo subito intuito l'enonnità della 
catastrofe umana che si era verificata: migliaia di lutti , centinaia 
di miglia.ia di domande angosciose: forse que l parente lontano 
emigrato in America per cercare fortuna lavorava in quelle due 
torri? Forse quell'amico andato in USA come turista era in visi
ta al s imbolo del potere economico mondiale'? 

Ecco la domanda: "Dov'è tuo fratel lo?''. 
È il momento d i chiedersi e ricordare: quanti nostri conna

Z,ionali vivono fuori dalla nostrn Italia? Quanti di loro conserva
no memorie, radici culturali e religiose della nostra terra? Quanti 
pensano alla loro patria attendendo un gesto, un sogno di pre
senza tra loro? 

A quanti di loro è garantita una pastorale di missione per 
non rompere definitivamente quel cordone ombelicale che li tiene 
ancora legati agli affeui e ai ricordi del loro passato? 

La ricerca di opportunità attraverso la mobilità è stata una 
prerogativa fondamentale nell ' uomo per espandere culture, re· 
ligioni, Slili di vita e per apprendeme in egual misura dai paesi 
ospitanti; le Americhe in questo senso sono state serbatoi di op
portunità di crescita che non tuui però riescono a cogliere. 

È quindi per loro che risuona in noi quella domanda che 
viene direttamente dal Padre cremore: ''Dov'è 1uo fratel lo?". 

È per loro che occorre riguardare il nostro modo di approc-



ZERO" 
parte da lì 

cio -..·crw 11 fratello lontano, per loro che continuano a \Udarc. a 
volte anche ad atTancare tra sacrifici enormi. che ~oprono ogni 
momenro della loro vita che stare ali" estero~ come \tare a 
stirncchiare lavata o n Italia. tr.1 mille difficoltà ma senza il con· 
fono d t un aiulo fraterno. che di\·enta oltremodo raro \C: \i parl3 
una di•el\a lingua. ""quel pizzico di orgoglio ti fa chiudere in 
te t;tCfiW c non trovi la for~a di chiedere. di mo~trnrti biwgno. 

In questi ultimi anni. di grandi cambiamenti e di cvenli tra
gici spar~;i un po' per tutto il mondo, la nostra nuenlionc per 
l'itolinno all"cMero è Mala viva solo in due momenti prcci'loi: 
quando l'intclligen1o e lo srudio premiano ricercatori scientifi
ci, m"tronnuti c uomini dello spon e quando, di fronte a disn'Hri 
aerei. n calomit~ muurali o in seguito ad ancnlati terrori,tici nomi 
a volte uguali ai noqri ci ··scorticano·· l'animo facendoci chie
dere ..e. mngari. quella viuima non fosse un parenle lontano o 
un no,uo concmadino. 

Ma della \trogmnde maggioranza di italiani che quotodiana· 
mente 'iOITrono e Jouano per sopnn._;,·ere. per chi cade nella 
di<peraJione più cupa non a'endo neanche la con'i01a1ione do 
un \aCerdOte do h n gua italiana che lo confoni, poco <appiamo e 
ancor meno ci •mpcgniamo ad aiutare. 

~ nnacroni\t•co pe:n\are che tutti gli emigrati ~i ano dh .. enwu 
proprietari di rhtorunti o piuerie. di .. fuende'' o allevatori di 
\tn111i. che viuggino tutti in lussuose cadillac con UUIÌ~ti in li
vrea. 

Molto l\J>C'so "loro" sono in quella livrea. ancora più .s1>es'o 
si aggirnno nelle cucine di grandi ristoranti cercando po~ti come 
lavapiatti o lavomndo in "nero·· come scaricatori o facchini. 

O 'i rilrovano in lunghe teorie dinanzi agli uffici del lavoro. 
perché ma~ uri privi di i\tru7ione. loro che son venuti per ca m· 

l dali fornili dai solloscrillori 

degli abbonamenti vengono utilizza/i 

esclusivamente per l'invio 

di "In Comunione" 

e non vengono ceduli a terzi 

per alcun motivo 

biare la loro vila. la scoprono amarnmente <uni le a ">Cmpre. È il 
frutcllo lontano che ci ostiniamo a dimenticare. quando l'estate 
li vediamo arrivare dali" estero o semplicemente dal nord llalia 
per le ferie estive con le loro mette veri t~. fauc di lavoro :,icuro 
c ben rctl'ibuito. di casearredote riccamente mentre l'altra rnez
ta verità tace su orari di lavoro nms~acrnnti c CthC popolari in 
quartieri-dormitorio degrndati dall"nbbnndono e dalla rassegna· 
tione. 

··Dov"è tuo fratello?" ... quel fr:uello che hai vhto partire e 
di cui non hai più notil.ie magari da anni. che Biocava con te da 
piccolo e che nei tuoi ricordi hai rimpian.ato con la casa da 
ri\truuurarc o la n\aCChina d3. cambiare. 

È a lui. è a loro che \3 rimpegno de li~ Choe ..... quando ci 
t\Orta al ricordo. quando ci chiede di 'l.t'ntin:i \'icinoa cha \ici no 
non è perché lroppe miglia ci di•idono. 

È a lui. è a loro che val a no\trn preghiero in que>to turbolen· 
to autunno. preghiera che si fa impegno aurnve"o la Giornala 
n:uionale delle Migrazioni. momento "·ero di riOt\\iOne c di 
"avvicinamento·· al fratello che cammina il no!\tro Me~ mon
do, magari parlando una lingua che riCOI'dn a fntica ma che non 
può dimenticare la dolcezza e In carith di sentirsi frmcllo riti'O
vnto ed amato. 

Riccartlo (iarbttta 

HO>t-1 o o f 
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dali' esperienza in Albania di due giovani 
della Parrocchia di San Giacomo di Barletta 

-...l 

~ 
g S pesso, il voler 
Cl) imparare i l nostro me
C) todo di ragionare o il 
<: nostro dar cred i t o a 
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luoghi comuni e ad in
sinuazioni maligne, ci 
porta a mal giudicare 
ambien ti o persone 
situati al di fuori del 
nostro ambito quoti
diano. 

Tuuo ciò favorisce 
il proli ferare di pregiu

dizi c odi immoti· 

/ 

montagne dove non 
esistono vie percor· 
ribili , per assistere 
alla S. Messa dome
nicale, dove non si 

vati verso altre 
culture che, 
come del resto 

anche le nostre, Scutari: i giowmi p<lrtedp<Jilli al campo /tworo 

ha paura di dividere 
con gli a ltri quel 
poco che si ha e 
dove i ragazzi, per 
divertirsi, hanno bi
sogno solo di un 
pallone o spesso, 
neanche di quello. 
Grazie all" invito del 
parroco don Sabino 
Lauanzio e del se
minmista dehoniano 
Giovanni Dimicco
li, ho vissuto quepresemano cle-

memi oggettivamente positivi ed altri più discutibili. È dei 
nostri giorni la cronaca del serpeggiante malumore nei con
fronti del mondo islamico a causa della tmgedia americana, 
o1·ganizzata da poche menti insane provenienti dalle frange 
più estreme di questa religione. Oppure, facendo riferimento 
a casi d'interesse meno ampio, l'aperta ostil ità nei confronli 
del popolo alb~nese, fomentata dal quotidiano "contributo" 
dei mass-media, il cui scopo è sempre pi ù la vendita del pro
prio prodotto e non l' informazione. 

J giornalisti, infatti. non tardano nell'etichettare gli albil· 
nesi come "'malviventi, lruffatori, ecc.", facendo finta di non 
capire che quell'esigua parte di albanesi dedita ad auività il
lecite altri non è se non quella che aniva nel nostro paese 
clandestinamente. Perché nessuno parla mai della vita di chi, 
dopo essere entrato in Italia regolarmente vienesfrullato, sot
topagato e additato dalla gente come delinquente senza una 
precisa ragione? Forse è troppo facile la risposta: abbiamo 
sempre bisogno di un capo espiatorio, di una viuima sacrifi· 
cale da immolare per la purificazione delle nostre "sante co
scienze" e se questa è impossibilitata a difendersi, tanto me· 
glio! 

Perché nessuno ha mai fano dei reportage in Albania per 
documentare la vita di ogni giorno, la conti nua lotta contro 
una natura a volte os1ile in un Paese povero di strutture? Que· 
sta è l'Albania vista dagli occhi di chi scrive quest'articolo, 
un posto dove la gente percorre chilometri a piedi, anche su 

Yi' ·e NOV!.M&if 
'1 o o , 

st'estate con un amico di parrocchia per 8 giorni un'intensa 
esperienza nella missione di Skutari (Skoder), sono la guida 
di due missionari iper-attivi: padre Mario e pndre Antonio, 
tenuti in grande considerazione dalla popolazione locale. Que
st'esperienza ha cambiato totalmente l" opinione dell'Albania 
e degli albanesi di tutti coloro i quali hanno partecipato al 
campo-lavoro, che ha avuto come slogan: Non siete venuti 
qui per cambiare l'Albania, ma per farvi cambiare dall 'Alba-
nia'·. 

Difaui, solo recandoci sul posto, abbiamo visto ciò che il 
comunismo ha causato e abbiamo capito perché, all' indoma
ni della caduta di questo regime, la gente non abbia più volu
to sottostare a regole di tipo costituzionale. per paura di una 
nuova ditlalura. 

Ora, dopo IO anni di libertà, il Paese sta ricostruendo un'or
ganizzazione vera e propria, sia tenendo conto delle tl'adizio
ni del Paese, sia guardando al ·'modello occidentale". Perciò 
si può di re che questi 8 giorni, o ltre ad averci fatti sentire 
fina1mente utili , ci hanno fatto aprire gli occhi su ques1a na
scente realtà, che ha bisogno del sostegno dei paesi limitrofi. 
Solo guardando con i propri occhi, c non con quelli della TV, 
si possono osservare le situazioni come sono c solo ponendo
s i a contatto con la gente si può tentare di conoscerla e rispel
tarla per come essa realmente è, soprattutto se ha religione, 
lingua e tradizioni diverse dalle nostre. 

Giovanni Scatiguo 



Primo corso di formazione 
per volontari ospedalieri 

Di seguito il calendario degli incontri, organiz.zati daU'AVO (Associazione Volontari Ospedalie1i) 
DON UVA in vùt di svolgimento a Bisceglie, frresso la sede Sociale, via G. Bovio 76. 

OTTOBRE 

1° INCONTRO- Martedì 23, ore 19.00 
L'AVO: Statuto e Regolamento 
Relatore: Sig. Gabriele Barca, Presidente AVO, Acquaviva delle 

Fonti 

2° INCONTRO- Giovedì 25, ore 19.00 
La contemporaneità del pensiero di Don Pasquale uva 
Relatore: Don Tonino lntiso, Responsabile delta Pastorale della D~ 

cesi di Foggia-Bovino 

L'AVO nell'Opera Don Uva: dalla patte degli ultimi 
Relatori: Don Francesco Dell'Orco, Delegato Diocesano perla Pa

storale Sanitaria, Consigliere AVO 
Rev.ma Suor Enrichetta Margotta, Consigliera del Con
siglio Generalizio Congregazione Ance/le della Divina Prov
videnza 

3° INCONTRO- Lunedì 29, ore 19.00 
Nozioni di igiene e profilassi in Ospedale 
Relalore: Dott. Vincenzo Coviello, Direttore Sanitario Istituti 

Ospedalieri Dcn Uva, Bisceglie 

NOVEMBRE 

4° INCONTRO - Lunedì 5, ore 19.00 
11 volontariato. e la disabilita 
Relato.-e: Dott. Antonino Raggio, Neurologo, Dirigente Medico Il 

livello R.S.A. Disabili, Istituti Ospedalieri Don Uva, Bisceglie 

Il volontario e il paziente affeffo dalla malaffia di Alzheimer 
Relatore: Dott. Mauro Minervini, Neurologo, Dirigente Medico l/li

vello Divisione Alzheimer, Istituti Ospedalieri Don Uva, 
Bisceglie 

5° INCONTRO- Giovedì 8, ore 19.00 
La disabilita fisica o psichica: cura, riabilitazione e integrazione 
Relatore: Padre Antonio Torredimare, Direttore Centro di Riabilita-

zione "A. Quatto di Palo e Mons. G. Di Dcnna• dei Padri 
T rinitari, Andria 

6° INCONTRO- Lunedì 12, ore 19.00 
Il volontario e il paziente geriatrico 
Relatore: Dott. Achille Miglionico, Psichiatra-Psicoterapeuta, Diri

gente Medico l/livello R.S.A. Geriatrica, Istituti Ospedalieri, 
Don Uva, Bisceglie 

Il volontario e il paziente affeffo da patologie respiratorie 
Rel~tore: Dott. Francesco Scarpe/li, Pneumologo, Dirigente Medi-

co l/livello Pneumologia Clinica e della Riabilftazione, /sU
lvii Ospedalieri Dcn Uva, Bisceglie 

7° INCONTRO- Mercoledl14, ore 19.00 
Deontologia del volontario 
Relatore: Dott. Claudio Lodo/i, Consigliere Federavo, Delegato Re-

gionale Puglia 

8° INCONTRO- Lunedì 19, ore 19.00 
Il Volontario e ta relazione d'aiuto 
Relalo.-e: Dott. Omelia Scaramuzzi, Pediatra 

9° INCONTRO -Giovedì 22, ore 19.00 
La comunicazione empatica tra volontariato e paziente 
Relatore: Dott.ssa Neus Lopez, PsiCOlogo- Psicoterapeuta 

10° INCONTRO· Lunedì 26, ore 19.00 
Il volontario in rapporto con l'équipe sanitaria: 
quale forma di collaborazione? 
Relatore: Dott. Vito Piazzo/la, PsiCOlogo- Psicolerapeuta, Diri-

gente Medico /livello ASL/Ba 2 

11° INCONTRO- Giovedì 29, ore 19.00 
Il volontario come esperienza dièambiamento personale 
e del sistema ospitante 
Relatore: Dott.ssa A. Di Li/lo, Psichiatra -Psicoterapeuta, Dirigente 

Medico /livello ASL/Ba 2 

----tf DICEMBRE 

12" INCONTRO- Lunedì 3, ore 19.00 
Il volontario nella legislazione nazionale 
Relatore: Ass. Soc. Francesco De Palo, Direffore Scuola di Pace 

· Dcn Tonino Bello, Molletta 

13° INCONTRO- Giovedì 6, ore 19.00 
Simulate sui percorsi presentati 
Conduttore: Dott.ssa Elisabetta Martucci, Psicologo -

Psicoterapeuta, Dirigente Sanitario l livello, Istituti 
Ospedalìeri Dcn Uva, Bisceglie - Responsabile Forma
zione AVO Dcn Uva, Bisceglie 

10·11·12 dicembre, ore 18.00: Colloqui finali 

Sabato 15 dicembre - ore 18.00 
Basilica San Giuseppe: Santa Messa celebrata 

da Don Francesco Dell'Orco 
e consegna dei pass ai tirocinanti volontari o 

tn ·e NOVfJ<W 
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attzlmonlo lslamlco e cattolico 
• 
tn 

argine ad un convegno 

I nsieme con il Cancellie-
re. Mons. Giuseppe Asciano. ho 
partecipato al33° Congresso dci 
Canonisti Italiani ( 11-14 set
tembre 2001). 

Il tema riguardava il proble
ma dei matrimoni tra cattolici e 
musulmani, la relativa dispen
sa della "disparitas cultus·· e le 
condizioni o ''cauzioni" indica
te dal can. 1125 del C.J.C. 

Il primo giorno è stata pre
senuua una panoramica delle 

problematiche gi~ rilevate dal 
•(Comitato l slam in Euro

pa". 
Il secondo giorno si è 
evidenziato l' interpreta-

zione del signi ficato dell 'impedimento dirimente della 
"dispari tascultus·· e della l'elativa dispensa in considerazio-

ne delle "cauzioni'' richieste dal can. 1125 del C.J.C. 
Il tcr-.t.o giomo ci si è soffermati sulla conoscenza della realtà 
dell ' lslam .. oggi" con rifcrimemo :\1 matrimonio islamico e al· 
l' istituto famiglia islamico. 

Infine vi sono state alcune considerazioni e suggestioni pa
storali da pane di S. Ecc. mons. Vincenzo Paglia. 

Dal convegno emerge che il problema riguardante il matri
monio tra cattolici e musuhnani è ancora oggetto di studio e d i 
approfondimento. anche se vi sono delle pubblicazioni che riJ>Or
tano istruzioni c indicazioni operative prodotte da alcuneConfe. 
renze Episcopali quali la Francia, il Canada, il Belgio. ecc. 

In Italia è stata pubblicata l' istn1zione della diocesi di Bre
scia, e presa in considemz.ione dalla nostra arcidiocesi come pun
to d i riferimento. 

In modo schematico si rileva: 
l. o si nasce "ishunico". o è d iffici le diventarlo attraverso la 

slwrit• (professione difetle isltmrica); l ' lslam ha come base c 
fondamento del matrimonio e della famiglia il "Corano"': giu
ridicamente non vi è uniformità di interpretazione. Ogni Sta
to ha il "Codice di Statuto Personale" (vedi Tunisia, Libia, 
ecc.): 

2. il ma1rimonio per l' lslam è "un controuo sillagmatico" tra un 
uomo e una, due, tre o quattfO donne~ e in quanto tale è rego
lato dalle nonne del "negozio reale'", considerando la funzio
ne sociale dcll '\lnione uomo·donna; 

3. il diritto musuhnano non tutela ilmtltrimonio "misto'' in ter-
ra di immigrazione; 

4. la responsabilità dell'educazione dei figli è del,narito, anche 

,J;f1) 
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se la moglie ne è affidataria 
sino al5°-7° anno del figl io. 

Come si può notare è op
ponuno conoscere ltl condizicr 
ne elci cittadini musuhnani nel 
nostro paese, in modo da poter 
discernere e considerare la 
complessità delle situazioni. 
qualora rosse necessaria una 
eventuale richiesta di dispensa. 

Pertanto è necessario i n
staurarc un dialogo pastorale 
con i vari immigrati . quando 
sorge tra i giovani il senlimen
lo dell'amore coniugale. 

Si impongono atteggiamen
ti eli accoglienza e di infonnn
zione, d i accompagnamento 

caso per caso nel rispeuo della propria fede c della propria cultu
ra. L'inrormazione per l ' uomo dell' Islnm e per la donna cattolica 
deve avere come oggetto la natura del matrimonio secondo il di
ritto naturale e il diritto positivo canonico o religioso-islamico. 

Gli immigruti dcll'lslam nelle nostre città sono di diversa pro
venienza e di dive,·sa formazione; e a volte sorgono, ~pccialmen

te da parte delle ragazze. senti menti di accoglienza e di carità, 
che spesso sfociano in decisioni che sembrano prese con superfi
cialità. Si raccomnndn. nel dialogo. la comprensione della pro
pria cultura e il riconoscimento della dignità della persona e dei 
d iritti umani. 

Il compito del Parroco e del Consiglio l'astoralc Parrocchiale 
è abbastanza difficile. Le coppie che si uniscono in matrimonio 
interreligioso siano avvicinate con lo stile della c-arità pastorale. 
I l parroco. nella preparazione al matrimonio, sottolinei con chia
rezza alla parte cattolic-a le evenluali incomprensioni che potreb· 
bero sorgere, anche indipendentemente dalla volontà dei fidanzati. 
circa la vita matrimoniale, l'educazione dei rigli e la stessa 
condm:.ionc della vita familiare; e questo derivante dalla diversa 
e a volte opposta cultura c formazione dci loro paesi di origine. 

Si nutre la speranza di costruire famiglie che siano portatrici 
d i relicità e di nuova evangelizzazione. 

Mons. Sa••ill{) Ciau~rolfi 

N.B. Per un opportuno npprofondimento del problema: KEK-CCEE. 
Comitato ''lslam in Europa··. Matrimon; tra cristiani~ musu/mani. 
Direlliw! pastomli fH!r i cristiani e l e Chiese in Europa, in Re
gno doc .. 13/1997.436-448. 



regola111ento 
ART. l • CHI ORGANIZZA IL CONCORSO 

Il Sellare di Posi orale GioV1lnile dell' Ar<idiore5i di Trani·Borlella·Bisreglie, bandiste 
iltUIIlOI)U QIUriU) 91UIUÌIU pt!l i yÌ«JlUIIÌ, 

ART. 2 ·LE FINALITÀ DEL CONCORSO 
Il ronrono ha lo finortlò di voloriuore i lolenti e le originalilò dei giovani rhe si 
e5primono oltroverso il disegno e di individuore un d~egno, Ira gfl eloboroti preve
nuli, rhe verrò ufilizzolo rome "logo ufficiale" dello Missione dioresono dei gio
V1lni per i giovani rhe si svolgerò nelle oliò rhe formano lo noslro Arridiore~ di 
Troni · Barleno · Bisregfle · Cotolo ·Margherita di Sevoio · Sen Ferdinando· Trinilopoli 
doll'oulunno del2003. 11 Sellare di Poslorole GioV1lnile si impegnerò allo registra
zione dellogo acquisendo l'esclusivo e i dirilli d'autore. 

ART. 3 • TEMA DEL CONCORSO 

l disegni devonb lrovore ~irozione dollemo: 
'Sentinelle di s~ronza in quest'o/ba del nuovo millennio' 

ART. 4 • A CHI È APERTO IL CONCORSO 

• Il ronrorso è operto o tuili i giovani rhe frequenlono le scuole medie superiori 
dello noslro Ar<idia<esi. 
• l porteriponli, singoli o gruppi, devono avere un'elò compreso lro i 14 e i 20 
anni rompiuli e dovranno presenlore un solo elaboralo )disegno). 

ART. S • COSA INVIARE PER PARTECIPARE AL CONCORSO E DOVE 
Ogni porfl!(iponle dovrò far pervenire: 
• lo uhedo d'isrrizione compilato in ogni suo porte; 
• l'elaboro! o, reolizzoto con qualsiasi tecni((J artistico, in unico copio originale; 
• foloropio del da<umenlo di ri<onOI(imenlo; per il gruppo dosse orrotre allegare 
copio del dorumenlo di idenlilò di tuili i componenti. 
l porfl!(iponli dovranno lor pemnire il surrilala materiale, o mezzo di rorromon
dola A/R. enlro e non oltre ili S dirembre 200 l a: 
SETTORE DI PASTORAU GIOVANILE, r/o (urio Arrivesrovile, Via Beltroni, 9 · 700S9 
TRANI (BA). 
Tuno a materiale pervenuto non verrò r~ituito. 

ART. 6 • QUALI DEVONO ESSERE LE CARAmRISTICHE DEl DISEGNI 

l d~gni rhe perverranno al ronrono dovranno avere, o peno di inommis~bili tà 
U Jj tl)lJU)Ì(JII~1 le ~WIIIi (UIUtfeJislidte. 

• dovranno e5sere disegni rigorosomenle inediti e rioè non devono essere 
moi stati pubbliroti; 
• gli elaborati dovronoo essere reolizzoli nel fotmolo Al oppure A4. 

ART. 7 • QUANTI SARANNO l VINCITORI 

l vindlori del <on<ono saronno tre. Fra quesli verrò designo lo il vincitore ossoluto o l 
quale verrò offerto uno borso di studio del volore di L 1.000.000. Nel <oso di 
vinrilo del gruppo dosse S<Jrò turo del gruppo slesso <on ~ da<enle <oordinolore 
dello dosse stesso indi<Ore Ira i propri <omponenli <olui rhe usufruirò dello bono di 
studio o o rhi sorò destinato. Mentre olll!(onclo e o! terzo dossili<oto verrò offerto 
un rompenl<l di porledpozione (oi2• dossifirolo L 300.000; ol 3• dossilirolo L 
200.000). 
lo premiozione sarà il 12 Gennaio 2002 alle ore 13.30, presso il Museo 
Diocesano, a Troni. 

ART. 3 • COME SI SCEGLIERÀ IL VINCITORE 
Tuili gli elaborali pervenuti ol Senore di Poslorole GiOV1lnile verranno volutoli do 
uno Commissione Diocesano presieduto do l Direllore del Se li ore di Poslorole Giova
nile. lo (omm~one onoliuerà i disegni e individuerò il vincitore in modo i~ndo
<Obile. 

ART. 9 • DESTINAZIONE DEL DISEGNO 

Per quanto non previsto dol presenle regolamento le deci~oni spellano ol Oirellore 
del Sellare di Pastorale Giovonae diocesano. 
lo violazione di un quol~ orti<olo del presente regolamento comporterò l'esdu· 
sione dal <onrorso. 

Per ulteriori informazioni è possibile conlollor 
don Gionni Cologno, 
referenle del <on<orso ol seguente indirino: 
Pastoralegio@libero.it 

H<l'l'fMA" z o o l ' , 
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l!o11 d'iHizlo d(ldd'alflfO çeodaslleo, lÌ pa1lllo Id p1ogallo d/da/Ileo 
ilf/(ll&lfdllflada "daQQa seuoQa par iQ HtOHdO: OIJHi UOHtO Ò HtiO /rataQQou. 

§ 
S C arissimo. 

~ le prese11to il progetto imerculwmle di solitlm·ietil "Dalla 
q: scuola per il mondo: ogni uomo è mio [rare/lo'' che ltl Commis-

sione ditx:esmw clelltl Evtmge/iz.u,zioue dei Popoli e Coopera
zione tra le Chiese in collaborazione con w1 'équipe di docenti 
eli scuola e/emenlllre e medù1 superiore haformuftJIO per Stmta 
flelèllll (Bmsile). 

Santa HeUna è la città gemellatt1 co11 la nostra 
arcicliocesi. L'ho visit(IIO dt1l 2 tll 22 Agosto c.a. 

fio visto e cOIIsttJUltO come quel popolo coslnumemso e gio

wme ha estremo bisogno di essere aimaro nel/t1 promozione 
wmuw. sociale. culwmle. religiosa ed economica. 

La presenza dei nostri missiomwi stabili Padre Mario 
Pellegrino e Gt1etmw Ciliemo sono di gartmt.ia circa la 
realizwzione del progeuo e t1/J 'opera educmiva che sa· 

pranno fare. 
lA scuola, istirut.ione educati\'a per eccelleiiZtl ha in que

sw proposw un 'opJ>Ortunità concreta JJer etlucare i uostriftm
ciulli, ragaui e giovani""" giustizia e alla solidllrieuì.JJresen
umdo loro le situazioni di pove l'là dei loro simili. 

'·Dalla scuola per il mondo: ogni uomo è mio fratello" è un 
J>rogeiiO imerculwrale e/te già da selle anni viene realiu.ato 
nell'ambito delle initimive di "Educazione alla pace" t/el 5° 
Circolo "G. MO<Iugno .. di 8arleua, in continuità con alcune 
scuole metlie inferiori <le/ qtuu·tiere Sene Frati (R. Moro e 
Dimic<.:oli). 

Don Mario Pellegrino 

NOY!MU! 
2 o o' , 

Giò do selle anni il circolo dida 
•Modugno• di Barletta propone e realizzo Pr<>ae'tti 
didattici con finalità socio·educative, rivolgendo 
tenzione olia parrocchia di Santo Helèno in Brasile 
per lo quale bambini e genitori esprimono lo loro 
solidarietà con modalità diverse. 

l: arcivescovo Moos. Giovan 
Battista Pichierri ho più voi· \ 
te avuto modo di partecipo· 
re ed apprezzare per.;onol· 

l'operato di bambini 
ed educatori coinvolti nel pro · 
getto, tonto che quest'anno ho deciso di proporlo ed 
estenderlo o tutte le scuole dello diocesi . 

Ecco lo lettera con lo quale presento il progetto 
oi direttori, presidi ed insegnanti. 

Lo Commissione diocesana 
dello Evongelirrorione dei Popoli 

e Cooperorione tro le Chiese 

Ut richiesta falla all'équipe t/egli insegnanti del
la scuola elemelllare "G. Modugno " di estendere w/e 
pi'Ogeuo a t une le scuole della diocesi nonc/1é fame 
il progeno cm-dine dell'tuu1o pastomle. nasce dt1/· 
l 'esigenza t/i coiuvolgere lltlli gli allori soda/i c:l1e 
ha uno responsabilità educativll, liJJromuovere e raf· 
[ot7.1Jre il processo t/i trasformazione che ha per obiet· 
tivo ww cultura della \li Ili più sensibile all'altro come 
'f,.tuello" da CONOSCERE, AMA RE E COME 
A RRICCfiiMENTO PER IL PROPRIO PATRI· 
MONIO CULTURALE. 

Allego alla preseme il suddetto progetto. 
Con molw cordilllità vi iuwxo la benedizione di 

Dio e 11i salwo tlistimameme. 

7i·ani, 29 Seuembre 2001 

+ Giovan Ballista Picltittrri 
llrt;ÌiieJ'C0\'0 



"r 
Verco fatti di speranza". Quc· 

sto era il rema del convegno nazionale 
deii'MGM (movimento giovanile miS-~iona
rio). tenutosi a Loreto dal 27 al 3 1 luglio e al 
quale noi abbiamo partecipato. Speranza. una 
parola semplice che racchiude una compie.~· 

sità di sogni. desideri. aspirazioni ... Partim
mo in cerca di qualcosa di nuovo. di qualcosa 
che ci entrasse dentro e ci segnasse a lungo. 
AJcuni di noi erano consapevoli dell 'esperien
za unica alla quale andavano incontro. altri 
invece avevano bisogno di umt scossa che gli 
desse coraggio e gli aiutasse a trovare la stra
da giusta. Ogni momento, ogni attimo ha la
sciato un segno, un ricordo. una speranza dal
la quale partire c cercare di realizzare i vari 
proge1ti. Vi sono stati momenti molto intensi, 
nei quali, tra il carisma dci missionari, che hanno vissuto in prima persona la sofferenza, e la gioia che riempiva i cuori di 200 
giovani. si sentiva la presenza viva di Gesù. Momenti in cui le testimonian7..c di don 8cnzi, aJTivato a sorpresa. mons. Sigalini 
che ha aperto il convegno. mons. Angelo Com astri vescovo di Loreto che ha chiuso il convegno con la messa conclusiva, ci 
hanno fatto capire la nostra importanza, in quanto giovani, nel movimento missionario. La celebrazione eucaristica era la parte 
centrale e piò importante della giomata in cui le testimonianze ascoltate e le esperienze vissute connuivano nella parola del 
primo e del più grande missionario, Gesi1! Sarà impossibile dimenticare i sorrisi. gli sguardi, le parole di coloro che hanno condi
viso con noi i quattro giorni del convegno. Quei giorni sono passati in frena, ma hanno lasciato un segno indelebile nella nostra vita 
spirituale. Ogni gioco, ogni canzone, ogni preghiera ci ricaricava di quella SJ>eranza che abbiamo cercato e che abbiamo ti'OVato in 
Gesù. E tra le lacrime di commozione, gli abbracci maJinconici e i saluti dell'ultimo giorno, siamo tornati a casa. Come in ogni 
esperienza di questo tipo. il ritorno è spesso indesiderato e a vohe fa paura, pe1·ché si passa da fon i momenti spirituali al tran-tran 
quotidiano. ma questa volta la speranza che abbiamo cercato e trovato a Loreto ci è rimasta addosso e continua a darci fo1'Za nelle 
cose di tutti i giorni. 

lA torre di Babele d; Pieter Bntegel · Rottenllm~; Museo 8oymw1s 

Emanuela Frisario e Nicola Menuea 
Gruppo GIM (Gio'L-·(mi in Missùme), 

Parrocchia C1101'e Immacolato di Mario • Barleua 

INTENZIONE DI PREGHIERA 
MISSIONARIA PER IL MESE DI NOVEMBRE 

Perché con l'attiva partecipazione dei cristiani, le co
municazioni sociali diventino strumento di evangelizza
zione missionaria. 

Il Pontificio Consiglio delle comunicazioni sociali afferma 

che si deve passare dalla Babele dei linguaggi e degli ime

ressi al servizio della ''erità. 

Ufficio Missionario Diocesano 



Ripartire 
dalla 

L nuova Lettera pastorale del Vescovo ha per lilolo 
"P"rrocchia cellula e soggello ptlstora/e". Essa ospita due 
documenti. li primo dal litolo "La Parrocchia. Comuuità 
ecclesiale, cellula della Chiesa diQCesaua", è la riflessione che 
Mons. Pichierri tenne il28 giugno 2001 durante il convegno 
diocesano di ye.-ifica del t" m mino compiuto dalle ConmJjs
sioni pastorali ad un anno dal loro insediamento. li secondo 
documento, che ha per titolo "La Parrocchia soggello di pa-

storole. Orientamenti e linee comuni di formazione per-
manente", propone le direttrici pastorali per l'anno 

2001-2002. Di quest' ultimo 1>ubblichiamo l'Introdu
zione c il capitolo relativo alla Situazione in genere 
t/elle parrocchie. 

Introduzione 
Nel programma pastorale del triennio 2000-2003 abbia

mo compiuto la scelta della educazione e fonnazione della 
fede auraverso l' itinerario dell 'Anno li turgico. Abbiamo in
dicato nel contempo delle priori tà da coltivare insieme. Tra 
queste, la Parola di Dio (cfr. Ut crescamus inllla, p. 34). 

Per l' anno pasto rale 2001-2002 vi ho indicato una meta 
da perseguire· insieme: "La Pa1Tocchia come comunità sog
geuo" della pastorale di evangelizzazione, di santificazione, 
e d i guida nella carità. 

Voglio ora offrirvi un sussidio che sia di aiuto a ciascuna 
par,·occhia. perché cresca come comunità soggeuo di pasto
rale. 

In sintonia col programma del triennio U1 crescamus in 
l/lo, della NMI (Novo Millennio Jneunte) d i Giovanni Paolo 
Il e degli Orientamenti dell 'Episcopato italiano per il primo 
decennio del 2000, tenendo presente la situazione in genera
le delle nostre parrocchie. vi indico il modo e i mezzi per 
vivificarle come comunità soggeuo di pasto1·ale. segno della 
Chiesa di Cristo, istituita e costituita nello Spirito Santo come 
sacramemo universale di salvezza (cfr. LG). 

Situazione in genere delle parrocchie 
La parrocchia "è come una cellula della Diocesi (AA, l 0). 

Cellula, cioè pane viva che riceve e assicura la vita dell'inte
ro organismo. La Parrocchia non è la Chiesa, ma una comu-

""'"""" lO O l J 

niti1 in cui si esprime la Chiesa. È questo il modello di par
rocchia che ci presenta il Coi1cilio Ecumenico Vaticano Il. 
Un esponente cristiano francese, M. Boegner, commentando 
una frase del teologo Congar ha serino: "La Parrocchia, po
polo d i Dio che si trova accampato sono le tende in un dato 
luogo, è la presenza della Chiesa universale di Gesù Cristo. 
La Parrocchia è insostituibile nella vita della Chiesa, perché 
solo essa offre l'occasione agli umili come ai grandi, ai po
veri come ai ricchi. ai giovani come agli anziani. di ogni raz
za e di ogni cultura. di partecipare al mistero della Chiesa 
universale", che è - come dice il Vaticano Il -comunione e 
missione (cfr. LG). 

Ora vogliamo guardare con realismo alla situazione in 
gene1'C delle Parrocchie della nostra Arcidiocesi, sen1.a cade
re nel pessimismo. Pur constatando i l bene che c'è in ogni 
parrocchia, molte volte nascosto e silenzioso. dobbiamo am
mettere che i pila dei battezzati sono lontani da essa e, pur
troppo, vivono senza fede, speranza e carità. I Vescovi italia
ni scrivono nel recente documento pastorale: " ... Le persone 
che si d icono senza religione sono in aumento: vi sono poi 
persone disposte a riconoscere un certo riferimcmo a Cristo, 
ma non alla Chiesa; non mancano neppure le conversioni dal 
cristianesimo ad altre religioni. Ciò che tunavia è piìt preoc
cupante è il crcsccme analfabetismo religioso delle g iovani 
generazioni. ... È avvenuta alla fine del secondo millennio 
cristiano una vera e propria eclissi t/el senso morale . 

... Ci sono forme di relativismo, di indif[erenlfl diffusa per 
le domande più radicali . 

... Assistiamo a un vero e proprio smarrimellfo nel conte
sto d i una società multimediale che tende a stordire con il 
vorticoso susseguirsi di immagini e informazioni, mentre ri
schia di perdersi il valore della lettura e dell'ascolto .... Un 
altro fenomeno (negativo) .. . è la scarsa trasmissione della 
memorill storica. È urgente assumersi la responsabil ità di tra
smeuere pazientemente il senso di ciò che ci ha preceduti. 
delle tradizioni e delle vicende senza le quali noi non sarem
mo ciò che siamo oggi; non per irrigidirei o ripiegarci sul 
passato, bensì per trasmettere lo spirito, pur nel necessario 
mutare delle forme. In questo senso noi cristiani dovremmo 
insistere perché r Italia sappia valorizzare e trasmettere an-



che la sua tradizione religiosa: i l patJimonio cristiano è an- : 
che un pauimonio storico, culturale, artistico comune ai ere- • 

• denti e a non credenti. e nessuno può saggiamente guardare • 
avanti senza confrontarsi seriamente con il proprio passato. • 

• ... Nella nostra società sono presenti dei miti che vanno • 
smascherati. B Cristianesimo non può accettare ad esempio : 
la logica del più forte, l'idea che la presenza dei poveri. sfrut- • 
tati e umiliati, sia f111tto dell'inesorabile nuire della storia: • 
Gesù ha annunciato che saranno proprio i poveri a regnare, a • 

• precederei nel regno dei cieli'' (CE!. Comunicare il Vangelo • 
in un mondo che cambia. Orientamenti pastorali per il primo • 

• 
decennio del2000- 29 giugno 2001. nn. 40-43) . • 

A questa analisi generica. se facciamo una verifica ogget- • 
ti va della situazione conCI'Cta delle nostre parrocchie, credo • 

• che si possa ancora dire: diversi vivono nell'ipocrisia, J'eCita- • 

no. cioè, la loro parte con la maschera di cristiani. Fingono • 
• bontà, urniltà, giustizia. vita cristiana nascondendo i loro pec- • 

cati. Chiudono il loro cuore indurito all'azione della grazia : 
in un detestabi le formalismo. Cambiano l'acccssorio,l'acci- • 

In comunione ... 
Itinerario 
di formazione 
Una proposta di catechesi 
che trae spunto 
dalla nuova lettera pastorale 
del Vescovo 

dentale, il secondario con l'essenziale. con la sos.anza delle : L 
cose. con il primario. "Dicono e non fanno"; "fanno le loro • l cammino della nuova evangelizzazione. l'ichiede alcu-
opere per essere ammirati dagli uomini" (cfr. M t 23,3) . In • ni aneggiamenti di emusiasmo. di creatività, di dialogo, di nuo
pratica sono oppositori di Cristo, pur parlando di lui. Gesù, : vi modi. t!. necessario che condividiamo alcune riflessioni an-
sempre dolcissimo, "mite e umile di cuore" (M t 11,29), è : che di metodo pastorale. 

• NlJOilt'tSSIMA vms.oNr Ob.lA 8I88IA. Vi comunico alcuni suggc-
tremendo dinanzi all'ipocrisia. Per ben seue volte dice: "guai • 

r1menti circa la preparazione 
a voi, seri bi e farisei ipocriti ... " (Mt23. 13-29). • a·rn • M degli animatori delle comu-

C'è un vuoto nella partecipazione agli ani di culto della • OEGU APOSTOU nità,delleassociazioni.del-
Messa e dei Sacramenti da parte di giovani e uomini sopra!· : le confraternite, dei grup-
lUllo di media età. C'è in molti tanta superbia, unita ad una • pie dei ce1mi di ascolto per 
grande ignoranza religiosa. L'appartenenza alla Chiesa di .• l'l.tl'nel·nrl·o 'ormat1'vo pro· 

tanti credenti è solo un fano marginale, tradizionale e non : t:.·~·';;-·-~~-· · ;ti·· -~·1, posto dall ' ;rei vescovo, se· 
un impegno di santità e di missionarietà. La scristianizzazione • condo il modello della Chiesa 
in molti è in ano. Ciò che più preoccupa è l' indifferenza • degli Arti degli Apostoli . 

• religiosa. La riflessione moderna è in genere sganciata dal- • Gli animatori di ogni reallà 
l'altra vita (la vita eterna). Dio appare estraneo alla vita quo- • ecclesiale si incontrino con il 
tidiana. • parroco e con i membri del Con-

Il parroco dal più è visto come il gestore di una organiz- : EOCZJONI EO PIIOUNf siglio Pastorale Parrocchiale 
· · · · · · · durante i mesi di novembrecdi-zazlone rellg1osa. A lm Cl SI deve n volgere per la richiesta di • 

cose sacre: 'i sacramenti, la S. Messa. i certificati ecclesiasti- • cembrec.a. per una introduzio-

ci c altro. 
: ne generale agli Aui. 
• Si possono seguire le tracce che vengono presentate dai vari 

Ci chiediamo: cos'è che non funziona alla radice della • • sussidi che trattano la introduzione agli Atti. 
Parrocchia? Perché non riesce ad esprimersi come comunità • Si consigliano: 
soggeno di pastorale ad ampio respiro? La li Sposta è ovvia: : C.E.I. 111trodut.io11e alla Bibbia, a cura di C. Bissoli. (testo di 
la vita cristiana e comunitaria dei suoi membri. li che signifi- • accompagnamento al C.d.A.): La verità vi farà liberi. 
ca che non c'è una vera crescita battesimale e cresimale o, : OiVonari Biblici. 
quanto meno. è scarsa la coscienza e l'esercizio della testi- • - Oppure altri testi di valida comunicazione. 
monianza della carità. : 

L'organismo soprannaturale della fede-speranza-carità, 
della prudenza-giustizia-fortezza-temperanza, dci doni dello 
Spirito Santo sap ienza- intell euo-consigl io -sc ienza
fortezza-pietà-timore di Dio viene soffocato dalla concupi
scenza della came, dalla superbia della vita e dai sene vizi 
capitali. Non funzionano, potremmo dire, le tre relazioni vi
tal i: quella verticale dell'amore-gioia-pace. quella orizzon
tale della pazienza-benevolenza-bontà, quella basale della 
fedeltà-mitezza-dominio di sé (cfr. Gal 5,22) . 

• Obietth·o principale: rinnovare la consapevolezza o co
: scienza dell'idemità e della missione della Chiesa e della c01nu
• nità parrocchiale. t!. il richiamo di Paolo VI, nella "Ev(llrgelii 
: NumituuU ". 
• L'Arcivescovo, nella sua leuera pastorale, consiglia otto in-
: contri. 
• Oltre ai contenuti è necessario acquisire anche la tecnica della 
: comunicazione di gruppo. Ci sono tanti sussidi che possono es .. 
• sere utilizzati, e propongono anche degli esercizi. 
: Per l'esercizio della tecnica si può chiedere l'aiuto sia degli 

O • Insegnanti di Religione Canolica che hanno frequentato dei corsi 

r;f#,c 



di specializ.z.az.ione in diocesi, sia degli anima
tori d i ACl che hanno abbastanza esperienza. 
soprattutto i responsabili diocesani o di zona pa
storale. 

Inoltre, sia il FAC. sia Chiesa-Mondo han-
no dei corsi particolari, e la rivista Comunità 

llJ presenta dei sussidi di metodologia speciale . 
...._. Suggerirei, per la parte mctodologica. di se
~ guire il seguente schema nella conduzione di 
Cl) ogni incontro: 
ltJ Momen1o di accogliem:t• 

Aggancio tllltl situazione o motivazione tle/
l'incomro. 
Pregltiera o camo di avvio 
lmrotluVone al tema 
umtra del1es1o 
Approfondimento: quasi ''lectio" 
Domande di approfondimemo e di atrualit· 
zazione 
Sintesi pregata: preghiere spomanee sul tema 
Scambio defili Pace 
Saluto e camo (tenuuico). 

L'impegno consiste nel preparare le schede. 
Tutte le persone impegnate come animatori 

si devono incontrare con il parroco nei momen· 
ti opportuni per vivere insieme ciò che viene 
proposto agli altri. È il momento della forma-

zione permanente dei responsabili diretti per 
la crescita della comunità. 

Per questo itinerario viene proposta 
la dinamica della vita della Chiesa di Ge
rusalemme. 

Pertanto, la comunità si riconosce vi· 
sibilmente, anche se fisicamente raccolta in 

luoghi d iversi, nell'ascolto dell'insegnamento 
degli apostoli, nella preghiera comune, nello 
spezzare il PANE, nel servi«io della comunione 
nella carità. 

È una scelta coraggiosa che ci viene richie· 
sta nella quotidianità della nostra formazione per 
la sua sistem~ticità e organicità: gli os1acoli sa· 
ranno numerosi, possiamo dire interni ed ester· 
n i, in quanto si dovranno, forse, meuereda par· 
te ahri programmi più soddisfacenti ma meno 
impegnati vi. 

E. dato che non è opera noslra, bisogna mel· 
te•·e al primo posto sempre l'azione dello SPI
RITO SANTO. 

Molti hanno gli strumenti dei fogli della co
munità o della disposi1Jone di radio o di amicizie 
nelle varie TV locali. Per la distribuzione delle 
schede le comunità parrocchiali di zone simili J)05-

sono realizzare un programma comune. 
Intanto, le commissioni pastorali diocesane 

stanno preparandosi per offrire dei sussidi spe
cifici. ma non attendiamo nano dagli altl'i. La 
causa deve essere sposata da tutti con entusia· 
smo. Si tratta di manifestare la speranza nel cam
mino del Nuovo Millennio. 

Mons. Savino Gianuolfi 

..,...t-t:f.e 
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ttDov' è tuo fratello?" 
Il Messaggio dell'Arcivescovo in occasione della Gior· 
nata Nazionale delle Migrazioni, 18 novembre 2001 

Cri~·simi. 
la Giomata Na!)onale delle Migral)o

ni 2001 ci pone <li frtmtt il "bisogno" di 
una frmellanwlmi"·ersale che scaturisca t/a 
una patemiuì wliW!rsale. ponendosi in stret
to rapporto di cominuità col tema della 
Giomata delle Migrazioni dell'muro Giu
bilt~re: "Non siete s1ranieri né ospiti ma 
concittadini e familiari di Dio" (Ef2.l9). 

Dunque anche quest 'tmno, come lo scor
sommo. si ••o/a molto in alto: proprio in que· 
sto il \tinge/o ci sfida a dare ww testimo
nianza chiara, convincemt tli frtuelltw:.a 
universale. accogliendo il monito di Gestì ad 
agi,. 11elloslile "del Padre celeste" (M t 5,45) 
clte 11011 esclude nes:SUJIO dtllla Sull ptuemità 
uuiversale. lasciando ciasClmo di noi nella tremenda responsttbilitù di potersi 
amoescludere dttlltl sua patemità e di COJLfeguellztl tlallafratemità lmi\•ersale. 

Il trova rei, oggi, nellll dh•ersità di efllie, di cultura, di religio11e, e, per giuma, 
di conflitti a livello mondiale, può fticilmeme determinare in noi tweggimnemi di 
esclusione e di facili ghettiuationi. nmo ciò 11011 giova alla globaliu.azione 
improntaUl sullll giustizia e alla fKU:e tr<t llltti i popoli. 

Ci può essere tmche la temazione di 1.:olwre le spalle a quami. lonumi dagli 
occhi. rischiano tU essere cancellali d<tllamemoria o/m~ che dal cuore: tali sono i 
nwrittimi che spendono il più della vi w sulle navi e i milioni di comzaziontdi che 
sono partiti per oltralpe e ollnocetmo in successi~e ondate migralorie che si pro· 
ltmgano informa meno vistosa ma sempre consisteme anche lli nostri giorni. Come 
anche lt1 tentat.ione t1 chiuderci all'ttccoglienztt di fore.ttieri che SOIIO nelle molte 
città: marocchini. nigeritmi. allri. 

La Parola di Dio risuoni uelle nostre coscienze: "Che ne hai fatto .. . di tuo 
fratello?'' (Geo 4, l 0). Domanda scon,·olgeme se ci sarà ripetutll il giorno del ren· 
dicomo finale. U1 Giomafll <Ielle Migrazioni, chiedemlod co11[orw dov'è il11ost1v 
frmello. ti invita ad aprire mente, cuore e braccia w:rso di lui, tli lJualunque colo-
n. rawr. naziOJwlità, vicino o lomano che sia. 

Il V<mgelo è per tuili: nessuno è esc:/uso t/alla possibilità eli fJllrteCÌJJ(lre t11/a 
gioia del regno divino. La missione t/ella Chie.ra ~oggi proprio quella t/i rendere 
concretameme possibile ati ogni essere umtmo. seiiW differenza di Cllltum o di 
mw1 o di religione. /'incomro con Crisro. Auspico di <:uore eire questa possibi/itli 
:;ia offerta a tutti i migrtmti. 

Affido l'impegno ed i genero~·l propositi di quami premlono cura dei migrami 
(lt1 Commissione dioces{UUI e i rejel'emi parrocchiali) ll Mtlri(l, Mtulre di Gesù, 
l'umile Ancella del Signore. che lw visswo le pene della migra tione e t/e/l'esilio. 
Sia Lei " gui<lare i migrami <le/ nuo,·o millennio "'erso Colui "che è luce vera, 
quella che illumina ogni uomo'' (O v 1,9). 

Con tllli voti. a tllfli gli opemtori di qursto importame Cllmpo tli lll.ione pasiO
rale e tllla comunità pllrrocchiali, soggetto pastorale delle migrazioni. invio ì miei 
pil)jrmerni salmi in Cri.vto. 

A 11111i i forestieri presellfi su/territorio della llOStrtl Chiesa tUocestma in,·oco 
la benevolenztl de/nostro Ptulre celeste. 

Trani, 7 ouobrr 2001 
+ Giovo11 Ballista Plcllierri 

Arcive.scowJ 



IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
Sarà insediato venerdì 16 novembre 2001, a Trani, presso il Palazzo Arcivescovile 

MEMBRI DI DIRITIO 

S. E. Mons. Giovan Battista PICIUERRI Arcivescovo 
Mons. Savino GIANNOTTI Vicario Generale 
Mons. Tommaso PALMIERI Vicario Episcopale Zona le Trani 
Mons. Giuseppe PAOLlLLO Vicario Episcopale Zona.lc 

' 
Barletta 

Don Sergio RUGGIERI Vicario Episcopale Zona le Bisceglie 
Don Cataldo BEVILACQUA Vicario Episcopale Zona le Corato 
Mons. Giuseppe PAVONE Vicario Episcopale Zona le Zona Ota nto 
Ins. Domenica ZUCARO Presidente Diocesano AC Via Lega Lombarda. 61 

70033 Corato - 080/8986167 

MEMBRI ELETII 

TRANI Avv. Luigi PUCA Via Magno, 4 0883/489035 
Ins. Rosanna DI LERNIA Via De Nittis, 3 0883/482068 

BARLETTA Sara PEOICO Via Donizeui, 21 0883/5 12939 
Domizio CALABRESE Via Boito, 15 0883/572351 

BISCEGLIE Francesco DENTE P.zz:t Viu. Eman. 080/3980239 
Giuseppe MILONE Via Molfetta, 2 080/3952147 

CORATO Aldo TOMASICCHJO Via Dante. 29 0801895199 
Giuseppe DI GENNARO P.zza Il Fcbbr., 15 08018983087 

ZONA Paolo ANDRIANO Via Pietro Nenni • 71049 · Trinitapoli 0883/632864 
OFANTO Tommaso VASCO Via Moranti, l • 71046 • S. Ferdinando 0883/622483 

RAPPRESENTANTI COMMISSIONI PASTORALI DIOCESANE 

FAMIGLIA C~arc e Concetta OEFAZIO Via Brigata Barletta, 15 • 70051 • Barletta OS831348030 
PAST. GIOVANILE Est ber LA ROSA Via F. O' Aragona. 177 • 70051 · Barletta OS83/348780 
LAICATO Antonello COLANGELO Via Di Molfetta, 23 • 70052 • Bisceglie OS0/3986981 
DOTTRINA E CATECHESI Rosanna VENTURA Via Bisceglie, I' Trav. 20 • 70059 · Trani OS83/485817 
EVANGELIZ. E MISSIONI Filomena CIUENTO Via O. Pasquale Uva, 42 • 70059 . Trani OS831400335 
SCUOLA lns. Giuseppina MASCJAVE' Via Donatello, 4 • 70033 -Corato OS0/8734609 
ECUMENISMO l ns. Giuseppina ILLUZZI Via Nazareth, 48 • 70051 . Barleua OS831534344 
LITURGIA Raffaella MASTRAPASQUA Via Gabelli, 20 • 70033 -Corato OS0/8982362 
CARITAS Rufina DI MODUGNO Vico lmbriani, 7-70052 ·Bisceglie OS0/3952128 
LAVORO Vito Ignazio D'AOOATO Via Carduoci, 5 • 71()49 ·Trinitapoli 08831633648 
MIGRAZIONI Angelo DELL'OLIO Via Arco Fanelli, 3 · 70052 · Bisceglie 08013969 Ili 
CULT. E COMUN. SOC. Prof.ssa Emiliana STELLA Via E. De Nicola, SO· 70059 ·Trani OS831486640 

RAPPRESENTANTI RELIGIOSI: P. Antonio P l ERRI r.c.j • V.a Bea· 
toAnnibale Di Francia, 133 · 70059 Trani· 0883/5S0268 

CAMPOREALE ·Via Siella 22 - 71044 Margherita di Savoia · Tel. 
08831654090 

RAPPRESENTANTI REUGIOSE: Suor Roberta CICCO · Segrelaria USMI · 
Suore Pico::le Operaie- Via Steodardi 10 · 70059 T rari · 0683/584768 

RAPPRESENTANTE DIACONI PERMANENTI: Diac. Nicola 

MEMBRI ELETTI DALL'ARCIVESCOVO: Prol.ssa luigia DE LIA 
AGLIATI· Via Rovigno9 · 70059 Trani · Tel . 0883/481 240 

Avv. Antonio D'AMORE: Vl3 S. Giocgjo 60 · 70059 Trani· T el 0683/481205 
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LA FAMIGLIA 
soggetto sociale 

Si è svolto a Roma presso il Centro Congressi del "Santuario 
del Divino Amore'; dal 18 al 20 Ottobre 2001, un convegno organizzato 

dalla Commissione Episcopale per la famiglia e la vita della C E.I., 
in collaborazione con il Forum delle Associazioni Familiari 

e con il Servizio Nazionale per il Progetto Culturale della C E.I. 

L Convegno, che ha avuto come tema "La 
famiglia, soggeuo sociale: radici, sfide e progeui··. 
ha visto la partecipazione di circa 800 persone. di 
cui la gran parte composta da coppie di coniugi. 

Questo convegno ha avuto come obieuivo prin
cipale quello di evidenziare come la dimensione 
familiare sia un fattore ineliminabile e insostituibile 

nel determinare il benessere e la qualità della vita 
di ciascuna persona e di un inte1·o popolo, in 

una relazione dialettica tra ramiglie e conte
sto sociale, in cui da un lato la società sia 

l capace di riconoscere la cittadinanz..:1 sociale 
della famiglia, dall 'altro le famiglie si assu

mano consapevolmente una responsabilità pub
blica nei confronti del bene comune. 

Il convegno. che si è svolto a 20 anni di distanza 
dalla pubblicazione dell'Esortazione Apostolica 
·'Familiads Consortio" di Giovanni Paolo Il, ci ha 
pol'tato a rincuerc su quanto in Italia siamo stati 
capaci di fare nostra la sftda lanciata dal Santo Pa
dre: "Famiglia, di venia ciò che sei!". 

l diversi rclatori hanno souoli neato più volte 
come tale sfida, per i laici cristiani, si deve neccssa
riamence concretizzare nella volontà. da parte di eia· 
scunn famiglia e delle famiglie insieme. di impe· 
gnarsi per una reale partecipazione allo sviluppo 
della società. 

Il convegno ha consentito ai partecipanti di: 
• definire. ancora una volla. gli orizzonti antropo

logici e valoriali entro cui situare il presente e il 
futuro della famiglia; 

• rifieuercsulla soggeuivitàe sul ruolo sociale del
la famiglia, oggi negato dalla società che pone 
invece al centro lo Stato e l'individuo: 

• analizzare la relazione tra famiglia c società nei 
suoi aspetti problematici. ma anche nelle sue 
potenzialità per alcuni ambiti specifici, come la 
scuola, il sistema economico c gli aspelt i 
giuridico·normativi. Q 

./ 

Il Papll. incomrcr le famiglie ilaliaue in pitrWI S. Pielro ;, occc,sioue dei 20 
tmni della Consonio Familiads (20 ouobre 2001) /Foro Sir/Sicìlitmi/ 



.. La responsabilità den·offerta., 
Cl prepariamo alla Giornata Nazionale 

per il sostentamento economico alla Chiesa 125 novembre 20011 

Tomo da Acireale dove si è appena concluso il Con· 
vegno Diocesano per la promozione del sostentamento 
economico alla Chiesa. Sono stati giomi di intenso lavo
ro. giorni nei quali c i siamo interrogati sul perché del 
noscro impegno ed abbiamo rineuuto sui valori che lo 
sottendono: ed abbiamo anche analizzato i risuhati s ia 
quelli, rassicuranti, dell'otto per mille, sia quelli, pill pro· 
blematici e sicuramente perfeujbiJi. delle offerte volon
tarie deducibili. 

Nelle conclusioni dell'ing. Paolo M ascari no, responsa· 
bile nazionale <kl Servizio Promozione si possono leggere. 
come in filigrana le ragioni profonde di questa nostra pre
senza nella Chiesa. 

Cito i pa.~saggi più significativi del suo intervento: 
''Non stiamo lavorando solo per i soldi, per raccoglier
li, 1><>r distribuirli e basta. Stiamo lavomndo per costi· 
tu ire fa Chiesa-comunione. la Chiesa che dagli Ati i degli 
Apo.ftoli arriva dritta, giovanissima c freschissima- no· 
nostamc i suoi venti secoli di storia. al Concilio Vati
cano Il... Dove nulla è mio e cuuo è nos1m!''. 
''Perché stiamo lavorando? Per diventare una comuni
tà ct-clcsialc adulta: Una Chiesa-comunione. partcci· 
pata e corresponsabile". 

. .. l sacerdoti a .
1 

t 
of f ro no U O 

a tutti. 
Of f ri a iuto a tutti 

"Non ci si inventa Chiesa-comunione da un gion1o al
l'altro. Chiesa-comunione si diven ta, Chie- i sacerdoti. 
sa-<:omunionc ci si educa ad essere. L'ono per mille. 
ma sopranuno le offerte deducibili sono Non è semplice arrivare al u·aguardo: 
ur1 tassello imponantissimo di questo ''non lo nego, lavoriamo sui Iempi hm-
cammino educativo''. glli". 

Offerenti ed offerte 
della nos1rt1 Diocesi nel 2(}()() 

Comune Sostenitori Importo 

Barlena 127 21.889.550 
Bisceglie 38 6.278.600 
Corato 46 8.391.000 
Mà.Jlherita di Savoia 14 1.325.000 
S. Ferdinando di Puglia 4 140.000 
Tta1li 81 12.623.000 
Trinitapoli 9 9.940.000 

319 51.587.150 

• Non possiamo fare di più? 
• Soprammo se pensiamo eh~ l'illlfiOTTo rateO/· 

t o roppresrnta solo il2%de/J'imero fabbisqgnQ 
dtlfa Diocesi (che \'iene coptrto dall'mio JH!f 

mille} 

La sensazione, a volte è di lavomrc e 
lavorare e di restare rcrmi. Siamo in viag
gio su un· astronave. Chi sta dentro ha la 
sensazione che tutto sia fem1o. Le stelle 
immobili. Ma a chi ci osservasse seduto 
sul suo pianeta, appariremmo come un 
punto luminoso. veloce e quasi quamo la 
luce. inafferrabili". 

Rientrando a casa, trovo la nuova Let· 
1era Pastorale del nostro Padre Arcivcsco~ 
vo: vi si parla di Chiesa "soggetto" di co
numione. di un cammino di fede che ri
chiede tempi lunghi e di un tema di rines. 
sione (gli Atri degli Apostoli) che dovre· 
mo approfondire c fare nostro in questo 
tempo. 

E tomo ancora a citare il mio amico 
Mascarino: "mi sembra di intravedere una 
chiamata dello Spirito Santo. Lo dico sot· 
tovoce, e la voce mi trema". Già. forse sla
vo dimenticando la Provvidenza; forse già 

stavo immaginando che i risultati potesse
ro essere ascrini solo a mio merito o. vice
versa, le immancabili cadute ad esclusiva 
mia colpa: in entrambi i casi, prcsunzjo
ne; solo presunzione! 

Dice. infaui. Mascarino: ''pensiamo a 
quel profeta che parti per la bauaglia. Una 
battaglia davvero difficile. E lontana. Du· 
r:mtc il viaggio, per ogni tappa. un pezzo 
di esercito se ne andava. 

Pensò bene di rivolgersi a chi poteva 
risolvergli il problema, il Signore. Che gli 
rispose così: certo che il tuo esercito si as~ 
souiglia. e sai perché? Perché voglio sia 
ben chiaro che avrò vinto io, non tu•·. 

E finalmente, pensando alla bellissima 
analogia con l'astronave concludo an eh 'io, 
ancora con le parole di Paolo M ascari no: 
·'Fe.nni. TropJ>O veloci? Siamo viaggiato
ri, abbiamo frena di arrivare, ma intanto 
lavoriamo. Infilatevi le tute e accendete i 
rozzi. 

diacono Abramo Ferrara 
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· insçrito ilkr\riiio di p<>~ta.elet7r~ni-~1e.imernet neJ centro

1 

diOCesano di AC a Trani. ·· ;~U. , 
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1.:~:~~~ nun~ero t~l=fo~~CQ del ceorrdiÒCcsan~ è: ~~~3Ì --

; ·l'l· -~ v.~ . - . ~l i ' ... 
2.L'iodìrizzo di posta cleumnica·è: '· ' · • 

~ ~~i; :·azionecauOI~C~@ar.cidiocesit{~iii_~it ' ·. 

~ 3.Per l~invio di posta si prega vivamente: - ~ 

~ jndiCa'rc H mitténtc compreso l~iridiriz1..o di pqsta elct

_;.tronica1 e il destinatario preccdui~ dal seuoro di com

pctçn>~1. Ciò richiesto per. facilitare lo 1\'JÙS!amenlo OèUa 
post.:'l e creare in automatico umi mbr.lca associativa per 

l • •. •• 

settore. .;.. t't. 

•Ì 

Esempio: 
" 

da: jobhel(iì>inwind.il 

·" -Gino la})9ue .. , ' 
1 

., - J>arrocchia Sacra Famiglia di Barleua' 
~,-- ~nimatore GiOvani 

' "' . a: azionecauoJica@arcìdiocesirrani.ìt 

· M,i,chele Di~tasi, Nicolò E~isçopo 
·ACR- " •. 

....... messaggio ....... . 

• l 

.. 
-::: 

" 4.l·~uori à cui invi:ire la pos1a sono:~1wguenti : 

a. Mùnmo 'Zucar~·: Prcsìdent.a, diocc$~na; 
b. Aòtonio Cirro .. Segreier~1 dioceS·an5; 

c. Mièhcle Distasi c Nicolò Episcopo- ACR; 
d: Gino LanOue e DaflfCia Mrucrn - :!euore OiOv:.lni; :. . . 
e. Dòra Maldera. MirmnQ e.Sar"-Rizzi·-Settore Adulti e 

Fam}'glie; ~ --:·; 
f. Minimo Quatela · InfoonACI: 
g~ Ro&ertopì,terliizì e Vincenw Qharela : M~AC. 

" . .:. 

··~ ·' . ··~ . 
·1!fMa de~.?~·~ ti 

':-l J. • - J 

• 4 ~ #14-~. a.·tttt(t' 

•· .::WsS1P!tJ &s~s~ " 
of, (14~ ~~~'/,// 

Spazi per chi è ... 
• • zn ncerca 

Una lettera delle Clarisse 
del Monastero S. Luigi in Bisceglie 

L desiderio di ripo11are a nuova luce i nostri SJ>azi di incon
tro e di accoglienza nasce con la ripresa vocaz.ionale della nostru 
frntemità circa 15 anni fa. 

Anni di auesa, maturnzione e preparozione di un piccolo (ma 
per noi grande) progeuo che ci penneucssc di comunicare anche 
aura verso i seg_11i strutturali (muri. pOrte. gr.ue) lu significmiva bel· 
lezza del la llOStra vità 
conternplmivn in clausurn. 

Abbiamo più e pil• volte ri
cercato e àPI>rofondito la tmdi
zione storica e le motivazioni 
spirituali di pietre coperte da ec
cessivi intonaci. di quelle dop
pie grate c ruote che nel corso 
dci secoli avevano tradotto la 
nostra scelta come separazione 
e distacco dal mondo per una piÌI 
favorevole santificazione perso-
nale. 

Abbiamo riletto le origini della nosLm storia in cui S. Chiara e 
le sue sorelle avevano "liberamente scelto di vivere rinchiuse per 
dedicarsi al Signore con animo libero'". Quasi a significare-che come 
ogni stOria d'amore. quel primato di Dio amato sopra ogni cosa 
esigeva di per sé spazi di intimità e custodia. 

Nel restauro operato abbiamo voluto risignificare tutto questo 
come nostra opzione fondamentale di vita. Le sorprese più gradite . 
nel corso dei lavori di recupero, sono state scoperte sotto gli into
naci e le piuurazioni che i secoli avevano occultato e appesantito . 

Movimenti architettonici e J>3f"Cii in pietra romanico pugliese. 
amiche pone e infissi lig11ei ridavano mnn mano bellezza originale 
al nuovo volto dei nostri parlatori. Utilizzando gli elementi fonda
memali di sempre: pietre. legno c ferro. abbiamo ripresema10 la 
nuova pona delh1 clausura. le grate e gli spazi di comunicazione 
alleggerendoli del sovmppiù e consentendo cosl u11a maggiore 
espressività del mistero di comunione e imeriorità che significano. 

Finalmente uno spazio per l" accoglienza dei gn1ppi e una pic
cola foresteria di 2·3 posti letto ci 1:>ermeuono di invitare a "venire 
e vedere··. Un monastero. come il nostro, nel Ct.•orc della città degli 
uomini, è un invito permaneme n ciò che davvero conta. 

Esserci e poter accogliere fratelli c sorelle. con semplicità e le
tizia a condividere un po' della storin che Dio fa con noi, questo ci 
dà gioia. 

U Sorellt Povtrt 
del Mtnwstt ro S. L.uigi-Bisctglit 

CURISSf: 
MONASTERO S. LUIGI 

Via G. Frisflri, 16 · 1<1. 080.3957648 
70052 Bisceglie (Ba) 



Una nuova chiesa per 
far vivere Cristo tra la gente 
La Parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Corato vive una nuova fase della sua storia 

san) ublcata a/l' illltniO d t/ 
comfJitua. 

Quoluarà il rosto del· 
l'o1>ero? 

/1 CtJSIO d t/l' Ìllttra O~· 

rtl si tiRRirtl su qualclrt mi· 
lìmrln .•. È ÌfiiiJOSsibil~ dir· 
lo tld~.J.\IJ,f'ti'!"M gli i11ge· 
gnt-ri t gli architetti stan· 
"" ttrmill(m(/o il Ctlfcolo 
metrko,· tliJJf!lltltrà anche 
tlttl mfll~rlale wiUwllo. A t· 
IIW/mtutt! i/ C'OSIO /Jt!l' fa 

('(J.W'IIl..ÌOIII! tU 11110 11110• 

N el qunnicrc Cera· 
selia. zona periferica di Co
rato. nel 1961 so <;cntl il bi· 
sogno di c~are una nuo"a 
parrocchia. Don Paolo 
Giampetnono fu il pnmo 
parroco della Parrocchia 
Sacro Cuore do Gc.,ù. che fu 
ufficialmente eretta il 19 
marzo 1962 e da allora il 
quartiere si è ingrandito ~u
perondo ottuuhncntc i sci 
mila abitanti. Ln crescita 
urbani'i.ticn nel tempo sm 
manifc>~nndo il bi>Ogno di 
un nuovo tempio, non solo Plastico della Parrocclria Sacm Cuo~ th Gesù a Corato 

rtl chitm ,; aggira sui 
quattrv·cinqut miliar· 

per un luogo di culto pi~ 
grande~ ma per incrementare attività pastornli.ludico, ricre:uh·e 
e s.ocio--culluroli. in una 7onadellacitt:à, sicuramente non moho 
riccn di \enui per i propri residenti. Il parroco attuale, don Rino 
Rutigliano. quaranfanni. di origine barlettana,. con esperiente 
pa.~tornli in terrn di missione. oramai da circa quattro anni com 
tino di ado1ione. ci ha parlato del progetto della c~tru1ione 
della nuova chiesa e delle opere parrocchiali. 

Quando è nata l'esigenza per la costruzione di lln!IIIIIO· 
va chiesa? 

Il bi.wgno di WllllW\'O tem/JÌo inizia t/alla 11a.w:ita di'liti 'ift'.\' · 

sa parmcchit1. N11l /962 fil immgumta questa chiesa come Sf!tle 
ptrN~·iwrin. È tllll/962 cht' la parrocchia eU quartit>,.t nsptlln· 
110 una W!ra chiesa com1Jit!ta hr tut/i i suoi aspeui. 

Come si è tro,ato don Rino Rutigliano a do,er niTronta· 
re questo progetto? 

lmumzi tutto, l la C11ria che promltO\'t! il progttto: lw cura
to lt' J1rtltit·ht' JHr ilterrPno t' l"opprotYltione dt!l PTVR~IIo prtt· 

10 la Confurn:p /;;/}oscopal~ a Roma. Il mio n10lo ~ qu~llo t/o 
g~JIÌrt' f~lfUÌrt' /"atufam~ll/0 del/e procedure. 

Come san) articolata l'opera parrocchiale? 
L 'op~rt' non .mrt) m1icolow intonw al tempio, ma in 11110 

spazio dt' ' 'iW!I't!. L 'elemento imporumte dell'int~racostrutifme 
sarlt una piau.etta, in tomo allt' quale si sviluJJimno li tem{litJ, le 
opere llltriYH'rllitlll. gU 11jJìci, poi, spazi aperti per il gioco, per 
allil1itll etlttctttiw• e ricretaive, WJ salone twditorium e la etna 

dtiiHlrmco, ltl ctl.fll cmJOnlca. Il ''cuore .. sarà la piawun che 

di di Un. Non so11o 
tiOJ'JO rwto prt'W esorbitami, ~rcht non ci saranno,; mar
mi di Carrara, nl sculwre in oro. 

Quando si pensa al completamento dell'intera opera? 
Il d~sidtrio che abbiamo. l quello di ini:,iart! i /tn:ori etrtro 

quattro mwi. Una~,·olto iniziati i /a'I.·Ori tmro dm! anni /'ofNra 
dO\'rtbbt! essert compleraur t constgnma. C'l.rtato c/riesto dai 
Vescol•i di init.itlrt e compltUlrt lt1 co.ttruzùme della chiesa in 
brel'e tempo. Questa t lt1 cot~diziont tmtht per / 'etvgtlz.ione dei 
l'tmtribllli dell'oliO per mille, ed~ tmt:he li temfiO di cui tlbbia· 
mo bi.sogno per sensibiliWlrt! i fNu·rot·l'lliaui per mt·cogliere 
fondi. 

Che cosa chiode don Rino alla suu comunità ed alla cittè 
intera, \"isto che una chiesa non OJ>partienc solo alla cornu
nitè parrocchiale? 

Una nuow1 parllXXhio, specit in 11110 ;.~ma di periferia come 
quuta in grand'espansione. t wt dono fauo all·intero comunità 
cillodina. non riguarda solo i cauo/ici t/i u11 qt~artiur. 

A11ualmente abbiamo ini:)oto con delle pit·rolt alli\.·ità di 
Jetrsibili:.;;adone che vuole crtarr rm ltNtullt .Jolitlo con il prrr 
gello della costnu;ione dellatmOl-'O parrrx:dria. Siamo già par· 
liti ti Pasqua ''mille Jit? al gionw 1~r /t'miti twm·a chiesti". 
libertmreme. Abbiamo distribuito tl~i Wl\'lultuwi, in concn!to t 
meno dell'equivalente d~/ costo tli "'' rajfi. Stiamo rttccoglien· 
t/o collfributi liberi. e sensibiliwmtlo tmcht' le aVt!mle. Que· 
st 'ultime posso11o erogare dei contrilmti che Mll'l!bbero /llln.illl
menre tlecurtati dalla diclriamzione tlt•i rr-dditl. 

Gimtppt Pardra 

N(h'(""'-tl 
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l meetin9 
9iovani? 
Ecco cosa va 
e cosa non va! 

' 
t risultata positiva l'esperienza del 

Meeting diviso per fasce di età. Tale real
tà ci ha pennesso un miglioramento. 

L'obiettivo è stato raggiunto: il salto 
di qualità. tanto desiderato e richiesto più 
volle dai giovani. è avvenuto. 

Comunque non si può ancora afferma
re che cosl facendo siano stmi risolti tuui 
i problemi e le difficoltà che si presenta
vano in passato. perché abbiamo ancora 

molta strada da percorrere. 
l limili, le esigenze e le qualità 

riscontrate possono essere sintetiz
zati: 

•Sarebbero auspicabili"'' maggio-
recoinvolgimento nelle iniziati ve del

l'Arcivescovo e del Vicario generale e 
un più marcato appoggio alla realtà gio
vanile. 

• Poco coinvolgimento delle parrocchie 
all'iniziative diocesane. In alcuni casi 
si è avuto un boicottaggio dell' iniziali
va. velata da una solidarietà nei confron
ti delle iniz'iati vc parrocchiali del pro
prio paew. impedendo ai loro giovani 
di paneciparvi. 
Ripensare lo scopo c l'obiettivo del 
Meeting. domandt\ndoci a chi è rivol
to. 
Maggiore snellimento per le attività po
meridiane. in modo pn11icolare per il 
meeting giovani; così, anche, maggio
re coinvolgimento nello scambio di idee 
in assemblea da parte dei partecipanti. 
Miglioramento dei lavori di gruppo. 
Buona l'organizzazione. 
Pos itivi sia i contenuti che i relatori. 
La partecipazione, nonostante la scis
sione, è rimasta invariata. 

• Ottimo l'entusiasmo dei giovani/mi. 

Trani. 29 giugno 2001 

lA Consulta Diocesana 

Santuario Maria SS. dello Sterpeto - Barletta 

Incontri di preghiera 
e di riflessione per le mamme 
e i papà in attesa di un figlio 

7'emaliche t/egli itrcolllri: 

E Dio d isse: Facciamo l'uomo a nostra immagine. a nostr~a somiglianza (Gen. 
1,16) 

Dono del Signore sono i Figli c sua grazia il frutto del grembo (Salmo 126,3) 

Le 1ue mani mi hanno fatto c plasma10 (Salmo 118, 73) 

Sei tu che hai creato le mie viscere 
c mi hai tc.o;suto nel seno di mia madre. 
Ti lodo pcrcM mi hai fatto come un prodigio. (Salmo 138,18) 

La tua sposa come vita feconda 
nell ' intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virguhi d'ulivo intorno alla tua mensa. (Salmo 127) 

l nostri fagli siano comè piante 
cresciute nella loro giovinez.1 .. a; 
le nostre figlie come colonna d 'angolo 
nella costruzione dellempio. (Salmo 143) 

Una generazione narra all'altra le tue opere, 
annunz.ia le tue meraviglie. 
Ogni vivente benedica il suo nome (Salmo 144) 

Piantati nella casa del Signore, 
tioriranno negli a tri del nostro Dio (Salmo 91) 

Con la bocca dei bambini e dci lauanti a tTenni la tua potenza ... (Salmo 8) 

- Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo 
Sulle lue labbra è diffusa la grazia, 
li ha benede110 Dio per sempre (Salmo 44) 

Nei vali incontri si conosceranno anche le preghiere di benedizioneripOitate 
dal Benedizionale e le preghiere che propone la CEI in "La Famiglia in 
preghiera". 

Gli incontri si terranno il sabato dalle ore 19.00 alle 20.00 presso i l Santuario 
e imrodurranno alla preparazione del battesimo dei nostri tigli e alla 
valorizzazionc del nostro. Per qualsiasi informazione rivolgersi ai Padri: 
Tel. 0883/347 .l 09 - 531.086 



Oratori in Festa 

"Fede, Ambiente 
e Salute" 

S è svolta il 16 seuembre al Santuario 
Maria SS. dello Sterpeto in Barletta la manife
stazione "Fede. ambienteesalute''. Omtori cit
tadini in festa per l'occasione, anche se pur
troppo non tutti presenti: ragazzi disponibili che 
con la loro allegria attraverso danze e canti 
hanno dalo voce ad un messaggio profondo: 
''ognuno di noi ha wt compilO f'Jercoslruire 1111 
mondo migliore; bisogna solo scopri do, ma· 
gllri alla luce del/li /etle, unendo le forze e ... 
divenendo prowgonisti t/el cammino. O gnu· 
uo ha il suo svariatissimo bagllglio di pro· 
blemi ed esperienze ma si può trovare tm 
denominatore comune, parte11tlo dalla fede 
ed arrivtuulo a dire: "ora sono felice 1>erché 
vivo in un mondo felice". 

Prima o poi le false sicmczze cadono ine
sorabilmente e quel mondo sporco dentro e 
fuori che ci circonda lascia disponibilità al 
"Nuovo". in un conlinuocrcscendo sen1..a ri· 
serve". 

Dalla voglia di fare questa "Pulizia" è nata 
la coll:lborazione tra l'Associazione Famiglie 
L'Isola Onlus- Ce.S.P.O.R.T., da anni impe· 
gnata a combaucrc la profonda e distruuiva 
piaga della tossicodipendenza e il Santuario 
Maria SS. dello Sterpeto. 

Un messaggio forte e chiaro che ha visto 
coinvolti i ra8azzi di oggi, uomini del doma
ni , insieme per la costruzione di un mondo 
più pulito in ogni senso. 

Particolare plauso ai vincitori che con le 
loro esibizioni hanno riscosso grande succes
so: l 0 posto alla parrocchia Spirito Santo, 2° 
classificato il Santuario. 3° Immacolata. 

Nei nostri oratori si nascondono grandi 
talenti da valorizzare, tanti ragazzi con mille 
desideri che crescono in modo sano sotto lo 
sguardo attento di Dio e sensibi li ai problemi 
della nostra società. Con queste iniziative si 
dà a tutti la possibilità di esprimersi cd emer
gere. Con l'impegno di far diventare queste 
manifestazioni degli appuntamenti fissi e con 
la speranZ...'l. di una totale partecipazione, ab
biamo cominciato a porre le basi di un fer
mento nuovo, in modo tale da dare pian pia
no un volto tangibile ali" ideale di felicità. 

Deborah Scariugella 

Fare missione oggi 
Donne e uomini possono scoprire nell'altro nuove frontiere, 

dell'alterità: ecco un nuovo fronte missionario. ll.J 
'-1 

L ~ 
missione, oggi, parte in un conteslo così globalizzato, è ricco di margìnalità e solìtu- ~ 

dini, non sQio nei Paesi in via di sviluppo, ma anche nelle nostre ciHà. Questa situazione mani- '-~ 
festa il bisogno di una società migliore, compatibile che facaa della sostenibililà nelle relazioni, ~ 
nei valori e in una nuova sloria di individui, di popoli in cui i conftitti possano essere solo un ~ 
segno e una memoria per evitare gli sbagli futuri. Sono stato qualche tempo fa vicino a Padova, UJ 
sui colli Euganei ad incontrare l'amico missionario Mauro Annanino della S.M.A. (Società Mis- ~ 
sioni Africane), genovese, già operaio, sindacafista, missionario laico, e poi, religioso. le do- ...._ 
mande che seguiranno faranno parte del volume in fase di preparazione edilo dalle Edizioni ::::. 
Insieme. Ringrazio l'amico Renato 81\lcoli per la genlie concessione. 

Un mondo solidale e missionario: In che modo è possibile lutto questo nel terzo 
mìllennio? 

Come un'unica via per raggiungere tutti quanti la stessa mensa. Non sariJ facile perché 
la democrazia, la pece, la giustizia nessuno le regala! Da un ceno punto di vista bisogna 
conquistarsele un po' ed esse non sono prive di dolore. Sono den/ro ognuno di noi, perché 
ci coinvolgono personalmente, se non fosse cosi cammineremmo a vuoto, ma é anche 
un'implicazione collettiva, dunque, anche politica. Leggevo una riflessione, mi pere perti
nente, di Filippo Gentiloni sul Manifesto qualche giorno fa. Parlava dei cattolici dopo il GB, 
sperando che non ritornino nelle sagrestie spaventati. 

In che modo i mezzi di comunicazione sociale si possono occupare della 
realtà missionaria? 

Innanzi tuffo, é ineluttabile la presenza; é un dato di fatto che anche la realtà 
missionaria da tempo é presente ... Pensiamo alle riviste missionarie che molto tempo 
fa sono state le uniche a tener presente il sud del mondo: da Nigrizia, a Mondo e Missio
ne, a Missioni della Consolata ... a Saveriani, alla nostra stessa Congregazione. Sempre 
attenti ai temi cu#urali. Non casualmente la Misna, l'agenzia di noUzie del mondo missiona· 
rio, sente di porsi in modo aftemativo ad a#re agenzie più importanti finanziariamente. A 
volte mancano i mezzi, a volte una preparazione più specifica che è importantissima so
prattutto per la gente con la quale noi stiamo condividendo la nostra vita. Grazie a campa· 
gne, grazie a chi fa opinione nella gente penso che si puo fare motto cercando di sensibllizzare 
l'opinione pubblica e i consumatori. Anche da pena nostra, ci deve essere maggiore atten· 
zione al mondo comunicativo e mediatico. 

La tua opera missionaria è in Liberia: ci potresti parlare della situazione in quel 
paese africano? 

Dopo due anni di guerra civile, vive un'aUre "guerra~ quella della soprawivenza con le 
ferite che sono ancora eviden~. Si esprimono non solo esteriormente nelle case a Monrovia, 
che ponano ancora le 'cicatrici' di colpi di mftragliatrici o di mortai, ma soprattutto la gente le 
porta nel cuore: paure, diffidenze, questo equilibrio critico tra popolazioni ed istituzioni che 
é completamente impazzito. Non esiste stato di diritto. Il ciffadino é in balia del più folle. 
Quindi, l'alternativa é vista in modo sospetto, ~ dissidenza. si può facilmente sparire 
senza che si /asci traccia. Accanto a questo c'è una società che faticosamente si sta met
tendo in piedi, che cerca un futuro ancora possibile. 

Giuseppe Faretra 

La S.M.A •• Società Missioni Africane è stata fondata rs dicembre 1856 a lione da Monsìgno< de 
Srésilac, insieme ai suoi primi compagni, oonsacrando l'Istituto alla Madonna.lincarico della nascita 
dela S.MA. era stato dato alla Congregazione de "Propaganda fide" che aveva assegnalO queslo 
compito a mons. De Brésilac. Nel 1858 a Roma viene affidato al fondatore della Coogregazione i 
Vicariato della Sierra leone. Dopo qualche seUimana dal suo arrivo, moos. De Brésilac muO<e a 
Freetown dì febbre giala insieme ad altri suoi quattro comp~nì. Per sapeme di più: www ema illsma 
wwwemi!t 

NOVfM8ff 
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'Pswocclfis San Ciiuse;.,.e in Cot'81o 

Relazione ~ui 
fe~fi cafechi~fici 

~ ~ I n questi ultimi anni i Jl(eadolescenti della 
(.) Parrocchia San Giuseppe di C01ato hanno fruito 
UJ dei testi d1 catechesi individuati sulla base di spe-

cifici cnteri motivaz1onali derivati dall'analisi, 
~ contestuale e"el11Jata di intesa dal parroco e dai 
;; catechisti. Nelo specifico la proposta dei testi si 

è configurata oome di segtito: 

"TESTIMONI DELLA SUA PRESENZA • è i 
testo desbnato ai Jl(eadolescenti di V elementa
re. Presenta oome obiettivo primario la proposta 
della Bibbia e della Chiesa quali segni concreti 
della presenza di Dio nel mondo. È costitufto da 
una introduzione generale alla Bibbia segufta da~ 
l'approfondimento di alcuni eventi e figure che 
hanno segnato la storia della salvezza. 

"ALLA SCOPERTA DEL PROGETTO 
DI DIO" è i testo destinato ai ragazzi di l 
media che contempla oome obiettivo ge
netale la conoscenza dela storia dela saJ. 
vezza come progetto del'amxe di Dio. 1 

peta)ISO catechisllco prevede inoltre i c:on
segwnentodi una conoscenza sommaria ci~ 

a.ne igln del'anllco testamet lkl e un appooccio 
ala figool e ala 1111SS101Nl ci Gesù. 

"ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO PRO· 
GETTO DI VITA" è il testo destinato ai 
preadolescenti diii rTNldia 11 cui obiettivo genera
le è quello d1 creare i presupposti di un Jl(ogetto 
di vita forglatC1 secondo valori della vita cristiana. 
Gli obiettivi Intermedi prevedono una conososn
za sommaria del sacramenti e un approccio alle 
caratteristiche umane e spirituali proJl(ie della per
sona che si prepara a rispondere "CHIAMATA • 
già considerata in merito alla vita cristiana di a~ 
cune figule bibliChe e non. 

"TESTIMONI DELLA SALVEZZA" è i testo 
desbnato 81 ragazzi dilli mecia che si prefigge 
oome obleUIYo genetale la Jl(eparazione consa
pevole a nto liturgiCO e al"1111pegno di vita che 
implica la ' CONFERMAZJONC'. Gi obiettivi in
termedi Jl(evedono la riflessione sull'evento della 
Resurrezione intesa come conclamato segno 
della ' STORIA DELLA SALVEZZA'. Per rendere 
consona all'esigenza dei destinatari la 
metodologia didattica, l contenuti sono stati pro
iettati in oontesti d'interazione appartenenti ai vis· 
suti dei preadolesosnti. 

o 

.=t'' , o o ' '-' 

Con l'Arcivescovo Mons. Picnierri 
l'apertura dell'anno scolastico 200 l· 2002 
della scuola media "G. Garibaldi" di Trinitapoli 

S econdo una consuetudine ormai consolidata, la Scuola Media Statale 'G. Garibald7 
di Trinitapoli ha aperto anche l'anno soolastico 2001·2002 il 2 olloble, giorno degli Angeli 
Custodi, confidando nella Jl(Otezione angelica e divina lungo l'annuale percorso di attività 
educativa e formatiVa. 

Una popolaZIOne soolastica nole'lolmenle numerosa, accompagnata e guidata da tan
ti doosnb. ha gremto la chiesa Matrioe, i ai Parroco don Stefano Sarona è sempre affet· 
tuoso ed ospotate con i ragazz~. 1n questa bella ed ~ chiesa s.e. Mons. Pichìerri ha 
offiaato, soflenmandosi, nell'omelia, suDe problematiche relatiVe ai ragazzi dei anque c:on
tinenb, moltl dei quali sono nella impossibilità di frequentare la scuola. 'Pensate· ha detto 
i Vesoovo a• giovanissimi alunni· a quanto sìe· 
te fortunati voì, che vi trovate in una scuola re· 
golarrnente funzionante, guidati da doosnti che 
potete oonsiderare l vostri angeli custodi scola· 
stici. Sono stato di reosnte in Brasile in visita 
presso l'immensa parrocchia di Santa Helena e 
mi sono reso oonto che molti fanciulli dei villaggi 
non frequentano la scuola perché isolati, men· 
tre molb alllÌ peroorrono lunghi tratti a piedi per 
ragg•ungere le strutture scolastiche. Lì si vive 
nella vera povertà • 

Un momento 1mpoflante, vissuto in pieno 
coinvolgimento dai ragazzi, è stato quello 
del'ofl8110n0, con tantiSsimi cesti oolotati colmi 
d1 don• e obarie per ì bisognosi. 

Durante la celebrazione della Santa Mes
sa, guidali dai docenti di musica Oomenìoo 
Plltignano e Angelo Maggio, gli alunni hanno esegufto i canti, aocuratamente Jl(eparati. Le 
loro preghiere, lloro pensieri rivolti al Signore erano improntati alla Invocazione della paos 
e della serenità nel mondo, attualmente sovrastato dalla paura del terrorismo e della guer· 
ra. 

Al momento della oonclusione la Jl(Of.ssa Anna Maria Trufinl, dirigente della Scuola 
Med.a 'Garibald~. ha letto il messaggio augurale che l'Arcivescovo ha inviato al mondo 
della scuola: un messaggio denso di riflessioni e stimoli ed1ficantl per docenti e discenti. 'l 
fatti do violenza drammabca, assuma, scioccante. vi si legge tra raltro. che hanno colpito 
di recente fArnetica, ma che purtroppo serpeggiano sotto ogni foona di violenza un po' 
dappertutto nel mondo, mi spingono a dirli: educhiamo le nuove generazion1 con sinelgia 
educatiVa alla cUt\lta dela giustizia e della pace, dela solodanelà e dela oondlvisione nel 
nspetto della diversi1à delle culture, dele etnie, delle appartenenZe re!ogiose e nefacxo
gllenza dei OI)II1Uilj d1ntti e doveri che sono alla base d1 una società tollerante e vivibile, 
apel1a al Jl(Ogetto universale dì Dio che ha voMo fare dì tutb i popoli la sua dimora . ... 
Invito le comun•tà cnstl3ne a pregare perché coloro che operano nella scuola si ispirino a 
un progetto educativo adeguato ai bisogni della persona e eleNa socleta'. 

Che effet1ivamente l'orizzonte dell'universo si distenda, affinché ì giovani di oggi si 
formino e crescano In oontesti lontani dallo spettro della cattiveria e della guerra e che il 
pianeta terra trovi un nuovo equilibrio esistenziale, presupposto Imprescindibile per una 
pacifica oonvlvenza! Con questi auspici vada avanti il cammino della scuola. 

Grazia Stella Elia 



S.Antonio prima sala 
di comunità della Diocesi 

Si è concluso il fitto programma per la riapertura della chiesa cinquecentesca di Barletta 

"L sala della coroonità in S. Antooio è un segno di speranza 
che ptO<TVJOYe la dignità delruomo, io credo a questo segno, ho fiducia, è 
uno stimolo forte che come realtà ecclesiale offriamo a tutto il popolo della 
citlà". Questo, in sintesi, a messaggio lanciato dall'Arcivescovo Mons. 
Pichielri inteiVelluto ala riapertura della chiesa di S. Antonio. L'imponen
te edificio cinquecentesco, infatti, non sarà adibito al c:Uto ma diventerà 
una sala messa a disposizione di quanti vooanno fare cultura. Un eVI!Ilto 
rilevante in quanto si tratta dela prima sala inaug\lrata nafta Diocesi desti
nata a seguire le linee dettate dal Progetto Culturale voluto dalla Chiesa 
italiana. Ed è proprio su questo che si è soffenmato i dott. Vittorio Sozzi, 
responsabile del Servizio nazionale per ~ Progetto Culturale, sottolinean
do che "si tratta di una proposta che tende a uscire dal ristretto ambito 
ecclesiastico. vuole essere una reattà popolare non riservata agli addetti 
ai laii()Ò. In questa citlà ci sono strutture e associazioni che già pongono 
delle questioni ed esprimono una sensibilità; è opportuno che questi Of· 

ganismi si incontrino e la sala di comunità è il luogo privilegiato per com
piere un progetto di ricerca comune·. 

Sulla stessa linea l'intervento di 
don Dario Voganò , responsabile del· 
l'Ufficio nazionale CO<nunicazioni St>
ciali: "L'indifferentismo religioso dila· 
ga. sono in crisi gli strumenti e i canali 
dell'annuncio ma non il Vangelo per
ché ogni cultura ci accompagna al 
mistero di Dio. La sala di comunità, 
quindi, può ospitare e sperimentare 
fO<me vecchie a nuove di comunica· 
zione: il cinema, il teatro, i seminari, 
la musica e altro ancora, ma è anche 
il posto d'incontro ideale tra credenti 
e non·. 

Ln llDl'liUl della dliest1 di S. 
At1t011i0 (Fowrut/y) 

Il diacono Riccardo Losappio, responsabile della sala. ha sottoli
neato la valenza storiOtrartistica della riapertura di S. Antonio: "ta chiesa 
è stata salvata dall'incuria con il recente restauro conservativo. Resta 
ancora molto da fare e in questo procederemo su due fronti: da una 
parte daremo spazio al restauro degli altari delle cappelle laterali, delle 
tele e di altri manufatti appartenenti al ricco patrimonio di S. Antonio e 
dall'altra doteremo questo locale di strumenti tecoologicamente avan
zati per farne una sala multimediale". 

Per raggiungere tale obiettivo occorre sensibilizzare i potenziali 
sponsor e lavorare in sinergia con l'amministrazione comunale, le scuo
le, i clubs e le associazioni. Alcuni hanno già aderito all'invito come il 
Lions 'Leontine De Nittis" che ha destinato il service di quest'anno 
all'arredo della chiesa. 

Il programma della riapertura, patrocinato dal CO<nune. è prose
guito con l'intento di illustrare alcune delle potenzialità dell'aula, infat· 
ti, si è dato spazio alla musica e al teatro con il recital "Liberi, liberi" 

del Gruppo Giovani di Azione Cat
tolica della parrocchia di S. Bene
detto. La rappresentazione ha ri· 
scosso notevole interesse e ha fO<nito 
l'opportunità a don Angelo Dipasquale, 
parroco di S. Benedetto nonché ectr 
nomo della Diocesi, di fare il punto sui 
Jaii()Ò di restauro dell'arredo. "Alcune 
grandi t&le di scuola napoletana ritor· 
neranno, a breve. nelle cappelle ai lati 
dell'altare maggiore, sono già state av
viate te praOOhe per restaurare anche i 
conVI!Ilto annesso alla chiesa e per far 
convergere QO.Ji il patrimonio culturale 
ecciesiastico ba~ettano, dando fina!· 
mente concreta reaizzazione alla sede 
locale del Museo diocesano, già pre
sente a Trani e a Bisceglie". 

Il dotl Renato Russo, in un inoon· 
tro successivo, ha delineato la storia 
della chiesa soffermandosi sulle anti· 
che chiese francescane sino a giun
gere all'attuale S. Antonio, eretta nel 
XVI secolo. Diversi i tesori artistici di 
quesla chiesa, con cappelle nobiliari 
e testimonianze di assoluta rilevanza 
come il sarcofago degli Apostoli (re
staurato e attualmente esposto nel Ca
stello), rinvenuto proprio nel giardino 
del complesso conventuale. Alterne vi· 
cende portarono l'edificio sacro e il 
convento al deciino s1tutturale sino a 
quando, nel 1959, si pensò bene di 
chiudere la chiesa. 

Il ''Fiermnosca ", IIU!IIsile di IJarleua, ha voluto dedictzre la 

A chiusura dell'intenso program· 
ma è stato proiettato ìl documentario 
di Daniele Cascella "Chi era 
Piripiccllio?". In questa occasione i re
gista si è sofferrnato su questo sing<r 
lare personaggio denominato "lo 
Charlotte del Sud". capace di rinun
ciare a importanti contatti con agenti 
e impresari teatrali e cinematografici 
pur di non tradire la sua vocazione di 
•attO<e di strada". 

copertùUl tzlltt Chiescz di S. Alllonio {Fotorudy) Marina Ruggìero 



Un progetto 

~ per l'Africa 
-...l 

~ 

~ 
èj s (.,) ono slati ollfe 2000 le persone provenicmi da n1olti ccn-
ILI trì pugliesi e lucani. che hanno panecipa1o sabato 27 ouobre 
~ presso il Palaspon di Andria alla manifes1azione-speuacolo 
...._ "Halloween". promossa dai Giovani per un Mondo Unito del 
:::::., Movimento dei Focolari, in collaborazione con i centri Igino 

Giordani di Andria c Barleua. 
È stata una serata che ha coinvolto in pieno anche il pubbli

co presente grazie all'entusiasmo degli anol'i professionisti e 
non del la compagnia Vi1ha, Compagnia delle vigne, delle pic
cole voci (Coccinelle) e della carica 1rascinan1e del gruppo Fu
turo e del Wanted Chorus. Tanti aJ'tisti. tanti gruppi che si sono 
esibiti grmuitamente e che per una serata hanno incrociato la 
loro vita e i loro ideali comuni. La manifestazione è stato il 
momento conclusivo della ''Seuimana Mondo Unito·· iniziativa 

che da dieci ann i si svolge in tutto il mondo. per sensibilizz.;ue 
ai temi della pace. del dialogo fra le cui1U1'C e le religioni. 

l" ecologia. la giustizia. 
Quest"ultima edizione ha avuto per i giovani per un 

Mondo Unito, un pa1·ticola1'e rilievo per l'attuale situa-

La voglia di dare il proprio contributo 

M'onCJonuilito 
dal Nord al Sud del mondo 

ad impegnarsi in operazioni e progetti, 
attraverso piccole e grandi azioni. 

aiuto oi Togozzi dell'Angolo, vittime delle mutllozlonl 
dello guerre; 
ottivitò per i detenuti nel carcere di Rebibbia; 
ceno d i Notole o Zogobrio per l senza tetto dello cittò; 

• spettocOI<> O<goni.l:zoto do i GMU ponomenSi per g li o n
zio n i dell'ospizio del loro paese; 

• ottivltò d'aiuto elle popolazioni dell' Amenco Centro
le flagellate doll'urogono Mich; 
flnonzlomento di un programmo rodlofonico in Bolivia 
per lo comunHò di Aymoro che hO pe•messo o questo 
popolo che vive o 4000 metri sulle Ande. di oplirsl ol 
mondo. pur mantenendo IO proprio identità; 

·, aiuto elle popolazioni del Kosovo; 
• adesione olio compagno internazionale promosso 

doliO fondazione Toni Weber per sostenere lo costltu
zione dello Corte Penale Internazionale (www.ttw.it); 
proposto per il G8 e oltre di costituire un Fondo Giova
ni del Mondo (www.edc-onllne.org); 
adesione elle monitestozioni pre G-8. insieme od oltre 
40 associazioni e movimenti (www.giovonl.org); 

• raccolto di firme per lo morotorlo deliO peno di morte 
promosso dolio comunità di S. Egidio. 

i.t:~Ie 2 o o l 

realizzato dal movimento internazionale 

·GMU 
O o"'"'", • , Mo"" .J • <> 

In c;ollobo<ulone con l C...trl 'lglno Giordani' di Andria o 8oMtto 

zione internazionale. Numerosi gli interventi delle personalità 
presenti pl'ima che iniziasse In manifestazione. 

"Cogliere quello che unisce" è stato l'invito rivolto ai gio
vani dal Vescovo di Andria Monsignor Raffaele Calabro, ricor
dando le parole di Papa Giovanni XXLII. "La ragione e i l1ono 
ha ricordato il Vescovo- non si dividono mai con un taglio così 
nenoche ogni pane ne abbia solo dell'unoo dell'altro'' invitan
do quindi a guardare in questa prospettiva gli avvenimemi di 
cronaca attuale .. incoraggiando i presenti a perseguire con forza 
gli ideali che motivano la costr\lzione del Mondo Unito. 

Sul tema del Mondo Unito, tm breve f'ilmato ha mostrato il 
P•·ogeuo Africa. lanciato da Chiara Lubich, fondatrice del Mo
vimenlo dei Focolari, per sos1enere lo sviluppo del popolo 
Bangwua nel Camerun, al quale sono coinvolti i giovani di di
verse nazionalità e che ha cosLituito il leit-motiv della serata. 
Tuuo il ricavmo della "Scuimana per un Mondo Unito" che ha 
visto impegnati giovani e meno giovani in diverse località 
pugliesi e con diverse manifestazioni (cena multietnica, 
panzerottata. spettacoli music.-:tli) servirà proprio per gli obicui
vi del Progetto: dispensario medico. ac(lucdono, scuola di 
falegnameria...). 

Alla manifestazione hanno partecipato in rappresentanza del 
Comune di Andria l'on. Giannicola Sinisi e l'assessore alle Politi· 
che Sociali dott. FrarK."' Colia, che nel dare il benvenuto a tutti i 
pre.~nti hanno espre.otw l'attenzione dell' Amministrazionecomu· 
naie andriese per la manifestuzjone, ricordando i \ralori di pace e 
di solidarietà esprcs..-;i dai giovani. Per la Provincia era presente 
l'asses.wre Luigi Terrone, che intervenendo al forum sul tema: ··u 
mondo unito: è possibile?", ha evidenziato la corrispondenza con 
il "progetto mondo.scuola" in ano in diversi istituti della provin
cia barese ed ha auspicalO una fan i va collaborazione tra le istitu
zioni scolastiche e i giovani del Movimento dei Focolari. per una 
oppos1una educazione alla pace e alla solidarie1à. 

Hanno collaboralo i l forum regionale pugliese delle asso
ciazioni Familiari (era presente il presidente avv. Giuseppe Bar
baro) ed il dr. DonaloSalfì dell ' lsola-Accademiadella Comuni
cazione. 

o 



Gli indkkzi di posw elettn>nic~ 
degli organismi diocesani , ~ 

Vicario Gene mie: vicariogenerale@arcidiocesitrani.it 
Ufficio di Cancelleria: cancelleria@arcidiocesitrani.it 
Ufficio Amministrativo: amministrazione@arcidiocesitrani.it 
CommJssione Scuola: scuola@arcidiocesitrani.it 
SeUorc Be.ni Culturali: beniculturali@arcidiocesitrani.it 
Commissione Cateehesi: catechesi@arcidiocesitrani.it 
Settore Pastorale Gio••anile: 
pastoralegiovanile@arcidiCK.-esitrani.it 
Istituto dj Scienze Religiose: isr@arcidiocesitrani.it 
Commissione Cultura e Comunkazioni Sociali: 
cucoso@arcidioccsitrani.it 
Biblioteea Oioc. di Trani: bibliolrani@arcidiocesitrani.it 
Biblioteca Oioc. di Bisceglie: 
bibliotecabisceglie@:u-cidiocesitrani.it 
Seminario Minore "Don Uva": seminario@nrcidioccsitrani.it 
Azione Cattolica: azionccauolica@arcidiocesitrani.it 
Ufficio Piccarr'ela: picearreta@arcidioccsitrani.it 

I nuovi numeri telefonici 
della Curia di .Trani 

Settore/Ufficio T el. fax 
Centralino 494/211·200 
Arcivescovo 4941209·214·215 494/251 
Cancelleria 4941203 494/248 
Cancelleria 494/204·205 

Soslentamenlo Clero 494/206·207 494/249 
Ufficio Amminislrativo 4941208 494/250 
Vicario Generale 494·210 494/252 
Commissiooe Caler:hesi 494/212 
Commissiooe Scuola 494·213 494/254 
Commissiooe Cullura 

e Comunicazioni Scciali 494/220 494/256 
Settore Cullura ·Turismo, 

Sport, Tempo libero 494/223 494/258 
Commissione Famiglia 

Settore Giovani 494/227 494/261 

Commissione laicato 494/226 

Commissione Migraziooi 494/224 

Commissione ltlurgia 494/225 494/260 

Commissione Pasl. Sociale 494/222 

Istituto di Scienze Religiose 494/228-229 494/262 

Azione Cattolica 494/202 494/259 
Biblioteca 4941201 

Ulteriori nuovi numeri saranno segnalati successivamente 

------- Novembre -------

Marred/ 13: Anniversario elezione di Mons. Giovan Batti· 

sra Pichicrri ad Arcivescovo di Trani~Barletta-Bisceglie 

{ 13111/99). 
Venerdì 16: Trani, Sala Conferenze nuovo Museo Dioce

sano. ore 16.00. inaugumzione anno accademico 200 l ~ 
2002 dell'Istituto di Scienze Religiose con la parroci· 
pazione del J>rof. i>. Giordano Murare, che parlerà su 
"Ftuniglitl, dove vt1i?"- Seguirà l'inaugumzione della 

Sala di Lettura "Prof. Savino Blasucci". 
Venerdì /6:Trani ore J 9.30, consiglio Pastorale Diocesano: 

insediamento nuovo Consiglio. 

Domenica 18 : Giomara nazionale delle migrazioni. 
Domenica 18: Corato, Parrocchia Sacra Famiglia, lino al 

24, Visita pastorale del Vescovo. 

Mercoledì 21: Giornata delle Claustrali, Bisceglie. Mona
stero S. Luigi, Via Frisari, ore 16.30. preghiera comu· 

nitaria. 

Sabaro 24: Il Vescovo partecipa a Roma alle celebrazioni 
in occasione della c-anonizzazione del Beato Giuscp· 

pe Matello, anche domani. 

Sabato 14:Trani, ore 18, Incontro Giuristi Cattolici, Si· 
blioteca Diocesana: prof. Gianfranco Liberatore parle· 
rà su "Cauolici e Politici". 

Llmedì 26: Esercizi spirituali per il clero presso il Centro 
di Spi1i tualità "Ot~sidi S. Maria delle Gmzie" di Corato. 

l,.Jmedì 26: Corato, Parrocchia S. Gerardo, fino al 1° di· 
cembrc, Visita pastorale. 

Dicembre -------

Domeuica 2: Corato, Parrocchia S. Francesco, fino all '8 
dicembre, Visita pastorale. 

Domenica 9: Corato, Parrocchia S. Maria Greca, fino al t 5 
dicembre, Visita pastorale. 

Lunedì 17: Corato, in occasione della Visita pastorale1 ore 

17.00, Incontro con i Confratelli. 

Martedì 18: Corato. in occasione della Visita pastorale. ore 
19.00, Il Vescovo incontra gli Amministratori e il Con· 
sigli o Comunale. 

Le date indicate possono subire delle variazioni, 

per cui si suggerisce di verificar/e 

NOit!;e 
2 o o , 



Lormzo Gaiga 

NATO PER L'AFRICA 
padre Raffaele di Bari 
martire comboniano 

EMI Editrice Missionarialwfiana 
[. 16.(1(}() 

PfR L'AfRICA 

~ ;;:; L ""J l testo, redauo dal comboniano padre Lorenzo Gaiga, 
~ che ha al suo attivo oltre una settantina di libri sulle missioni. 
\.) parre proprio da quel rmgico l onobre del 2000 e ricorda le uhi
~ me ore di vira di padre Raffaele fino al momenro dell'imboscala 
O: sulla srrada che pona ad Aciolibur: "erano circa le ore 10,30 

locali, si udì una scarica d i fucileria. P. Raffaele, colpito amor
te, fece appena in tempo a gridare per tre volte: "Ahi! Ahi! Ahi! 
e non disse altro. Molti di quelli che erano con lui. scapparono. 
Una donna. che casualmente passava per quella strada, fu col
pita alla schiena da una raffica di mitm e c~tdde a terra uccisa ... •· 
l guerriglieri tir.srono una granata contro l'auto ma questa finì 
nel vano motore senza esplodere. lanciarono una bomba a mano 
che non ebbe l 'effeno spermo .. , quesro punlo il capo mandò un 
paio di suoi sghcrri a sfilare della paglia che copriva una capan
na vicina . .. Questa volta la fiamma divampò coinvolgendo an~ 

che il corpo, ormai esanime. di p. Raffaele che era rimasto al 
suo posro di guida". 

Pocagenreseguì i funerali del religioso il giorno dopo, 
"se è vero che nel giorno della morte tutti piangevano
commenta padre Antonio Simconi . nel giorno del fune
mie era poca la genie di Pajule che lo ha accompagnato 

alla romba perché qui sono troppo abiwari alle uccisioni 
da par1e dei ribelli ... 

Il libr'O prosegue con la sroria della vocazione di padre Raf
faele da piccolo chierichetto a ragazzo vivace ed esuberanre con 
in testa già l'idea di diventare missionario. Dal libro emerge il 
ritratto di un giovane seminarista ingenuo. geniale con la pas
sione per la recitazione. i giochi d i prestigio e le invenzioni. 
Una pcrson:dità forte, critico ma anche generoso, .. tranquilla
mente agitato" come lo definisce l'autore. 

Il 9 seuembre del 1948 prende i voli e il 26 maggio 1956 
viene ordinato sacerdote a Milano dal cardinale Montini. futuro 
Papa Paolo VI. Tre anni iullaliae poi in Uganda. rerra martoria· 
ta a cui il religioso ha dato tuno il suo entusiasmo, come si evince 
da lenel'e c testi monianze riportate nel testo. l resti eli padre 
Raffaele. infani, sono rimasli nella missione di Pajule dove "ave
va lavorato e sofferto" negli ultimi :umi. Resta un profondo le
game con la terra d'origine come scrive nel 1997: ·'anche se ho 
trascorso tanti anni in Africa, nel Nord Uganda. rni sento 
barlettano e sempre più unito alle mie radici d'origine e alla 
comunità cristiana di Barleua··. 

Di estremo interesse per la nostra storia locale anche l'ap
pendice del volume "Barleua e Comboni" che trnccia una breve 
biografia di due missionari della prima ora, originari d i Barleua, 
che conobbero personalmcnre Daniele Comboni e lo seguirono 
sulle vie dell'Africa: don Salvatore Mauro enrraro nell' lsriruro 
il 22 agosto 1872 e suor Conceua Corsi che lasciò Barleua nel 
1874 per prendere i vori. 

Marimz Ruggiero 

Padre Vincenw Sautarella 
(a cura di) 

LA NASCITA E LO SVILUPPO 
DELLA DEVOZIONE DELLA MADONNA 
DI FATIMA IN TRANI 
AD OPERA DEI PADRI ROGAZIONISTI 

Dagli appunti del Padre Gerardo Onorato 

Smwwrio-Opem Madonna di Fari ma, Trani 2001 

P resentato nel Santuario di 
fatima in Trani la sera del 13 ouobre, 
fesra della Madonna di Falirna, alla 
presenza d i mons. Pichierri -e di nu
merosi fedeli e invitati, con una rela
zione del don. MarioSchimlli. il libro 
Lt1 nascita e lo sviluppo della de,•o
zione della Madonna di Fatima (l 

Trani. tratto dagli appunti del saccr
dore rogazionisra P. Gerardo Onoraro, 
fondatore dell'omonimo Santuario a 
Tr.mi, primo in Italia dedicato alla Ver
gine di Fatima. 

Il volume costituisce una valida testimonianza culturale non 
solo per l'ambilo religioso della ciu~ di Trani, ma anche per 
quello storico e artistico della ste.~s.a. Esso, inoltre, s'inserisce 
nelle celebrazioni del 150° anniversario della nascita del nostro 
Fondarore. il Bealo Annibale di Francia. che con la ciu~ di Trani 
ha avuto un rapporto tutto particoktrc e personale, che abbraccia 
quasi vent'anni della sua vita e reso vivo e operante ancora oggi. 
non solo con la presen1.a del santuario stesso. ma anche e so
prattutto con l'Istituto Antoniano Maschile ge.o;tito dai Padri 
Rogazionisri e quello Femminile ges1i1o d"lle Suore Figlie del 
Divino Zelo. congregazioni religiose da lui fondate. al servizio 
dci bisogni umani e sociali della città e dei suoi cittadini. 

Nellt1 foto il novello 

sacerdote Padre Filippo 

Strippoli, ordinato presbi

tero il 13 ouobre 2001, ti 

Comto, nella Chiesa di S. 

Gerardo Maiella. Padre 

Filippo è nato a Corato e 

fa parte della Congrega

zione <lei Missionari Re

<lemoristi. 

P. Antonio Pierri 

Padre FUippO Strippoli. mis· 
sionario in Madttgascar 



Confessioni 
meglio con la grata 

.J, sacerdote che confessa pu6, "per 
giusta causa ed escluso fl caso di ~essltà 
( ... }legittimamente decidere, anche nell'even

• 
o 

tualità che 4 penitente chieda 8/tJimenU, che la confessione saetamen
hlie sia ncewta nel confessionale prowtSto di grata/issa·. Lo ha stabi
lito 1 Pootdicio Consiglio per l'interpte/8110118 del testi legislativi rispon
dendo a un dubbio riguardante l comma 2·' del canooe 964 del Codice 
di drnffo canooko (Non si ricewno le confessioni fuori dal confessio
nale, se non per giusta causa1-

La decisione, presa già H 16 giugno 1998 e confermata dal Santo 
Padre H 7 luglio, è stata pubblicata sull'Osservatore Romano de/14 
luglio sempre del!998. 

Appello. Presbiten dei'Atcidiocesi, non abbiate pavra di sembrare 
'vecchi·, retrogradi. dei passatisb' Rifivtate l'idiota accusa di "'1oo vM!re 
BI passo cd ...astiO teny)o·. Swvia ... Comggo. siate confctmi afe legij 
diSANTAMADRECHIESA. 

Mimi Capurso 

Sulla strage in Pakistan 

~ffla Redazione, 
$0110 un ~. lo confesso len 111 Palostsn c'è stata la slr.lge 

del canolia e io oggi noo ho avuto l COfii9910 dì chìedere al mio pa
co dì aggiungere una preghiera per loro nelle intenzioni del!a Messa 
Dubito che avrei ottenuto una risposta poSJttva, ma se non affro non 
avrai avuto nulla da rimproverarmi. E Invece ho preferito stare zitto, 
non dare scandalo, evitare la figura dell'lntegralista rompiballe. La 
messa, cosi, è andata avanti con Il beato oblio di tante altre; la preoc
cupazione più grossa è stata quella di trovare un numero adeguato di 
partecipanti a un pellegrinaggio. 

Frno a quando potremo permetterei di vivere cosi, se questo è vi
vere? FlllO a quando faremo finta di noente? Fm a quando la nostra 
spenstetata alegria coprirà le grida di dolot8 dei nostri frateli? Non SI 
trana naturalmente di contrappooe motto e morto, violenza a violenze, 
ma di renderri conto del contesto sempre più grande d'intolleranza m 
cui i ctis~ani nel mondo, e l cattolici m particolare, si trovano a 1/M!re, 
specialmente a contano con l'lsiam. 

Credo cha contro gli integralismlle ermi più potenti siano preghie
ra e realismo. Preghiera per una ctistlanitil finora Indifferente, divisa, 
demoratrzzata, senza fl coraggio dell'annunzio e la gioia della verità. 
Realismo per renderri ronto con eh/abbiamo a che fare, anche qui in 

ffalra (le marnfestaziooi islarnir:M a Tonno e Milano dovrebbero farri 
nlleffere moffo seriamente). Mnmenti la stessa parola •pace• suona 
rome uno slogan vuoto, un mantra per esOfCizzare la paura, una col
pevole acquiescenza verso la violenza, l'oppressione e l'intolleranza. lu 

E Vostro merito aver rominciato a sollevare Il velo di silenzio sul :<: 
martirio di molti sacerdoti e laici nel mondo (mi riferisco specialmente (J 
el Vs. ultimo numero). Noi caNolicl non abbiamo nìenta da rinfacciare a ~ 
nessuno, preghiamo anzi per i persecutori, ma ai nostri frate/6 dr fede ::::> 
dobbiamo la pietà e il ricordo che il loro martirio ha meritato. ~ 

Con pro/onde tristezza '-> 

Giovanni Romano (..;) 

San Giacomo Maggiore in 
Barletta cercasi sostegno 

La /eu era ai fedeli della comunità parrocchiale e alla 
ciflà di don Sabino Lauan;jo, parroco di San Giacomo 

Carissimi, nell'apnle 2000, in concomaanza ron l'apertura dei-
le celebrazìooi del primo millennio di fondazione della Prepositura Cu-
rata di San Giacomo Maggiore, si sono resi necessari tempestivi Inter-
venti sulla facciata della suddetta chiesa che rischiava di crollane. Questi 
hanno dato il via al nestauro radicale dell'intero edificio di culto, 
anch'esso bisognoso di urgenti nestauri Cosi si è passati alla fase 
operatiVa, cominciando dal rifacom81lto del tetto, dalla demolizio. 
ne dela controsoffittatura. motto faliSOente, dala rivalutazione del
ranuate mgresso trecentesc:o della chiesa fino aDa stonacatura 
delle pareti che ha dato la )lOSSiblhtà d1 leggere le tracce dei diveBi 
interventi susseguitisì nei secoli. Demolendo la rontrosoftittatura si è 
notato, inoltre, il cattivo stato dì consarvazlone delle capriate che pote
vano venir meno se non sì tosse intervenuto celermente su di esse. A 
tutto questo si è aggiunto il rifacimento dell'impianto elettrìro, la revi
sione dell'impianto dì elettrificazione delle campane ed altri interventi 
di cui tralascio il lungo elenro. 

Come Sl può ben intuire la somma totale dei lavori ha raggiunto 
COSb elevati (circa un miatdo!). Da quanto detto, è evidente che i lavo
n 111trapnes1 non sono superlU: orversamente SI nschiava di far depen
na uno dei Monum81lti più anbchi della ot1à 

VENITECIINCONTRO! 
Conoscendo la vostra senSlbihtà, sono certo dì trovare buona ac

coglienza ron un contributo che riterrete opportuno e che accelererà 
la riapertura dì San Gìaromo. Questo vostro aiuto sarà tanto prezioso 
e dì grande inCOOlggiamento e contribuirà a superare i tanti disagi che 
la chiusura della Parrocchia sta creando all'intera romunità, aUa cìlti'l e 
a coloro che amano l'arte e la stona. 

Grazie pet quel<> che farete! l'apostolo Giacomo vi sia propiZIO e 
VI ncompeusi con la sua prolelJOne. la rroa umile preghìefa vi Sia dì 
guoda e dì conforto. 

e.nena. 25 novem11te 2001 tiPfe'IOSIO 
don Sabino Lattanzio 

P.S. D<rronte N tempo dei restauri, daltunodlet sabato, la Santa Messa delle 
ore 8.30$1 Célébra presso N salcne parrocchiale, siro in via Pislergo/a n. 100, 
mentre/a Santa Messa serale (ore 19.00) t qiNllle domenicali e /esiNe (ore 
8.30; 1000: 11.110: 19.00) si Célébrar.o prmo la chiesa di San Gaelano. ..,.._ 

7 o o ' 
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DIOCESI 

NOMINE 
S.E. Mons. Giovan Battista Pìchìeni ha operato le seguenti nomine: 

Sac. Don Sergio Pellegrini: Padre Spirilualeoolla Confraternita S.M. 
Greca In Corato· Rettore della Rettoria S. Vito in Corato. 

• Padre Alfredo Melis, osj: Vocario Parrocchiale della Parrocchia M. 2 SS. Addolorata in Margherita di Savoia. 
<:: · Don Giovanni Curci: Padre Sponwale oolla Confraternita rei SS. 

li.J
<:) Angeli Custodì in Trani. 

Don CO$lmo Mazzariello: cappellano dela casa di ~'Vola 
Dragonelll". 

Q:; Don Antonio Pasquadibìsceglìe: cappellano oolle Suore Operaie 
::::! Francescane del Sacro Cuore in Trani. 

Mons. Giuseppe Pavone, Responsabile del Sellore Sport e Turi· 
smo nell'ambito della Commissione Cultura e Comunicazioni Socìa· 
lì. 
Don Francesco Dell'Orco, Assistente dell'Azione cattolica Sellore 
Giovani delle Coroonilà parrocchialo S.Adoeno, S. Matteo e Nicolò e 
S. Domenico in Bisceg!ie. 
Don Paolo Bass~ Assistente del' Azione canoica Settore,6d.fti dele 
Comundà parroochiai S.Adoeno, S. Matteo e NJcolòe S. Domenico 
on Boscegroe. 
Don Francesco Dell'Orco, Assostente Ecclesiastico del Gruppo 
UNITALSI di Bisceglie. 
Componenti del Collegio dei Consultori: Mons. Savino Giannolti • 
Mons. Giuseppe Asciano • Sac. Cataldo Bevilacqua • Sac. 
Domenico Marrone • Sac. Malleo Martire • Mons. Tommaso 

Palmlerl· Mons. Giuseppe Paolillo. M o ns. Giuseppe Pavone. 
Sac. Sergio Ruggieri • Sac. Filippo Salvo. 

• Sig. Filippo Tandoi, membro della Convnissione Migrazioni 

NUOVO CONSIGUO PRESBITERALE 
Il Vescovo ha nominato i componenti del nuovo Consiglio 

Presboterale dell'Arcidiocesi: Membri eletti: Can. Saverio Pelle
grino, can. Goovaooi Curci, Can.luigl Folannino, Mons. Michele Morelli, 
Can. Ruggiero Mastrodomenìco, Can. Paolo Bassi, Can. Antonio 
Antifora, Don Ruggiero Rutigliano, Don Giuseppe lobascio, Don Ste· 
fano Sarcina, Don Michele Cirillo, P. Bernardino Bucci, P. Michele Cillì 
· Membri d/ diritto: Mons. Savino GiannoHi, Mons. Tommaso Palmìeri, 
Mons Giuseppe Paolillo, can. Sergio Ruggieri, Mons. Giuseppe Pa· 
vone, Don Cataldo Beviaoqua, P. Enriioo Soronì, Moos. Pietro Cirasello, 
Don Matteo Martire, can. Fippo Salvo • Membri di libera designa· 
zlone da parte del Vescovo: Moos Giuseppe Asciano, can. Angelo 
Dopasquale, Don Domenico Marrone. 
Secondo il Codioe di Diritto canonico. ol Consiglio presbiterale è costi· 
turto da cun g111ppo di saceroou che, rappresenlando ~presbiterio, sia 
come il senato del Vescovo; speUa al Consiglio presbffera/e coadiuva· 
re il Vescovo nel governo della diocesi, e nonna del diriUo, affinché 
venga promosso nel modo più efficae& il bene pastorale della ponione 
dt popolo di Dio a lui affidata• (can. 498) 

NUOVO CONSIGUO U.S.M.I. 
le relogiOSe che costituiscono • nuovo COOS'9Iio U.S.M.I. sono: Sr. 
Roberta M. Cieco (Suore Pìa:ole ()petaoe del S. Cuore, T rano), Segre
lana· Sr. Lucia lntiso (Suore F'ogliedela canta, Trano), V~CeSegrelaria 
• Sr. Flllppa De Santis (Salesìane deo SS Cuori, Trani), Sr. Angela 
Simone (Suore dell'Immacolata S. Ch~ara dì Fiuggi, Barletta), Sr. 
Dolores Barletta (Suore Figlie del Divino Zelo, Trani), consigliere. Le 
responsabili dei settori sooo: Catechesi: Sr. Annunziata Fersurello 
(Suore Adoratrici Sangue di Cristo, Trani) • Scuola: Sr. Fiorenza M. 
Massaro (Suore Piccole Operaie del S. Cuore, Trani). Servizi Sociali: 
Sr. Luisa Anlalone (Suore Figlie della C<irilà. Bisceglie)· Ospedaliero: 

Sr. Giovanna Minervini (AnceUe della DMna Provvidenza, lllsoegloe) 
• Mossooni: Sr. Pia Celestina Caruso (Suore F'oglie del Divino Zelo, 
Corato) ·Vocazioni: Sr. Dolores Barletta (Suore Figlie del Divino Zelo, 
Trani). 

VOCAZIONI 
Sono 24 l seminaristi deRa nostra dioe&sl che studiano teologia: 6 del 
pnmo anno, 7 del secondo, 2 del teao. 2 del quarto, 3 del quinto, e 4 
sono gti accoliti di V1 anno che, pnma dell'ordonazione diaconale, stan
no svoiigendo un amo di paslorale presso altrettante parrocchie della 
dooceso Tre del primo anno provengono dal Seminario Minore do 
lllsoegfie e gfl a11ri tre hamo frequentato un cammino di orientamento 
on Diooesi e correlativamente l'Anno Zero presso l Seminario di Molfetta. 
l ragauì, invece, che. JnSSO la comundà del Seminario diocesano do 
Blsoeglle, stanno seguendo un cammino di formazione, sono quattor· 
dici. 

IL BEATO MAREUO DIVENTERÀ SANTO 
Domenica 25 novembre, Papa Giovanni Il prcclamerà santo U Beato 
Giuseppe Marello, vescovo di Aequo e fondatore degi Oblati do San 
Giuseppe. l'evento ha grande valore per la diocesi, in quanto la Coo
gregaZJOOe degli Ciliati, fondala da Moos. Marello nel1878, è presen
te oon ben tra comunità: presso a Santuario della Madonna dello 
Sterpeto e la Parrocchia di S. Filippo Neri 10 Barletta, e presso la Par· 
rocchla dell'Addolorata in Margherita dì Savoìa.la canonizzazione del 
Beato Marello è legata al riconoscimento da parte della Congregazio· 
ne delle Cause dei Santi, di un miracolo awenuto a Ranquish (Perù). 
Alla celebrazione romana saranno presenti due mìracolati, Alfredo 
Chavez Lebn, e la sorella lsila, i due fanciulli che nel1998 guarirono 
da una broncopolmonite acuta grazie all'inleroessione di Gittseppe 
Maretto. Per roccasione a Roma sani presente anche S.E. Moos 
Giovan Ballista Pìchieffi. 

INVtAn DALLA COMMISSIONE CULTURA 
E COMUNICAZIONI 
Sono due i referenti parrocchiali per la cultura e la comunicazione a 
partecipare al Corso biennale di alla formazione per Operatori per la 
cultura e per la comunicazione. Si tratta del Prof. Pasquale Fischetti, di 
Trinitapoli, Parrocchia Immacolata, e dì Ruggiero Gorgoglione. di 
Barletta, Parrocchia Crocifisso. Il Corso è partito il22 ottobre a Milano. 
organizzato dall'Università Cattolica e dalla Pontificia Università 
Lateranense in collaborazione oon la CEI.l'obiettivo: rendere stmP<e 
più effocaole strategie e i prooess. di comunocazione in ambito paslO
rale e valoriuare la comunocazione nel' ambito dale Chiese locai, f()(· 
mando roove figure prolessìonai oon competenze tecniche, al servi
ZIO ootrevangelizzazione.ll nuovo corso sì struttura su tre settimane 11 
primo anno e due i secondo. Nel2001 seguiranno altre due settimane 
dì oorso, tra marzo e giugno, a Roma. 170 Iscritti, Ira laureati, studenti 
universitari e operatori pastorali con interessi specifici nell'ambito della 
cultura e della comunicazione, provenienti da tutta Italia, seguiranno 
un percorso di base e uno di speciahuazione che prevede l'analisi 
della complessa articolazione delle comunicazioni di massa. (Ruggiero 
Rubglrano) 

INCONTRI PRESBITERAU ZONAU 
Trani: ogni 2" lunedi del mese· Barletta: ogni 2" venerdì di mese· 
Biscegltt: ogni 4• merooledi dì mese· Zona Ofan~na: ogni ultimo ve
nerdì do mese • Corato: ogni 2• venerdl do mese. 

ZONA PASTORALE OFANTINA 
Negli incontri del clero della zona (ogni ultimo venerdì di mese) saran· 
no affrontati i seguenti temi di riflessione: 1) La famiglia alla luoe della 
'Famol~aris Consortio': La pasl()(81e famigliare in parrocchia. PfOil()Sta 



di un progetto pastorale. Comunicazione di esperienze su 'GnJppi fa· 
miglia'; ' giovani coppie". La pastorale dei nubendi. Proposta di un pro
getto pastorale. Esperienza dei corsi di preparazione al matrimonio. 2) 
La pastorale giovanile: Lettura della situazione giovanile nel nostro ter
ritorio. E nelle nostre parrocchie. Proposta di un progetto pastorale. Il 
progetto di pastorale giovanile della diocesi: la missione per i giovani. 
3) È possibile pensare ad una pastorale oratoriana? La presenza degli 
oratori nel territorio. Lettura della situazione attuale. Proposta di un 
progetto pastorale. 4) È possibile conciliare la presenza delle famiglie 
e dei giovani nella comunità parrocchiale? Proposte. {Ruggiero 
Rutigliano) 

TRANI 

CONFRATERNITA DI MISERICORDIA 
In data 17 ottobre 2001, presso il notaio Dott. Camozza si è costituita 
la Confraternita di Misericordia di Trani. La Confraternita è un'associa
zione di Vlllontariato avente per scopo sociale lo svolgimento dì ogni 
attività in campo socio-sanitario e di protezione civile, nonché, aHra
verso la consociazione nazionale donatori di sangue Fratres, promuo
ve la donazione del sangue e degli organi. La Misericordia di Trani è 
affiliata alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia, isti
tuzione con oltre 750 anni dì attività. La sede legale è in Trani, Via M. 
Pagano, 114. La Misericordia dispone già di un'ambulanza e di un ve
icolo per trasporto persone. La sede operativa della Misericordia sarà 
presso la Parrocchia dei SS. Angeli Custodi. Gli Organi Sociali sono i 
seguenti: • Componenti del Magistrato: Governatore: Sig. Corrado 
Cisotti; Vice Governatore: Ing. Gabriele Deii'Oglio; Segretario: Rag. 
Gaetano Pizzi • Componenti del Collegio dei Probiviri: Presidente: Dott. 
Giuseppe Calò; Vice Presidente: Sig. Luigi Dell'Olio; Segretario: Sig.ra 
Antonietta Porcelli· Componenti del Collegio Sindacale: Rag. Aurelio 
Tortosa: Vice Presidente: Sig. Sabino Antonino; Segretario: Sig. 
Damiano Ferrara: Sindaco supplente: Sig. Salvatore Diciolla; Sindaco 
Supplente: Sig. Luigi Dì Perna. È inoltre stato nominato da S.E.I'Arci· 
vescovo di Trani, il Correttore o Assistente ecclesiastico, nella persona 
del Sac. Giovanni Curci. (Cisoni Corrado, Govematof9). 

BARlETTA 

INCONTRI PER MAMME E PAPÀ 
IN ATTESA 'DI UN FIGLIO 
Si tratta di momenti di preghiera e dì rillessìone su diverse !ematiche, 
ma che traggono spunto da alcune pagine bibliche. Sono stati ideati 
dai Padri Giuseppini del Santuario Parrocchia Maria SS. dello Sterpeto 
in Ba~etta. Gli incontri si tengono il sabato dalle ore 19.00 alle ore 
20.00 presso il Santuario e hanno la funzione dì introduzione alla pre
parazione al battesimo. Per informazioni, rivolgersi ai Padri: Tel. 08831 
347109·531086. 

NUOVO CAMPO DI CALCIO AL «PARCO DEGLI ULIVI» 
Sorgerà in Via dei Mando~i. a ridosso della zona «Parco degli Ulivi•, 
un nuovo campo per il gioco del calcio. Il progetto, inserito nel Piano 
Triennale dei Lavori Pubblici 2001-2003 dell'Amministrazione comu
nale, approvato dalla Giunta comunale, ha un costo di 1 miliardo circa 
di lire, interamente a carico del bilancio civico. Il nuovo impianto· inti
tolato su recente iniziativa dell'Assessorato allo Sport alla memoria di 
Stanìslao Chiapulin, ìndimenticato giocatore ed allenatore del Ba~etta 
Calcio di altri tempi · contribuirà a soddisfare il fabbisogno cittadino di 
strutture sportive, in pal1ioolar rnodo nelle aree periferiche. (Ruggiero 
Rutiglìano) 
IL COMUNE ACQUISTA UN PULLMINO 

PER PADRE SAVER/0 PAOLILLO 
Con una deliberazione di Giunta, è stata favoreVlllmente aocolta una 
richiesta di contributo. indirizzata all'Assessorato ai Servizi Sociali dallo 
stesso religioso, concittadino barlettano, missionario in Brasile, a 
Carapina, Stato dello Spirito Santo. che ha permesso l'acquisto dì un 
pullmino usato a nove posti, utile per attuare i programmi di intervento 
della missione. La concessione del contributo, prelevato dal Fondo di Cl 
Solidarietà inlemazionale, ha voluto esprimere pubblico riconoscimento K 
all'impegno civile e religioso di Padre Saverio Paolillo. (Ruggiero < 
Rutigliano) ' 

~ PARROCCHIA SPIRITO SANTO a: La Comunità parrocchiale dello Spirito Santo ha ufficializzato, con un 
atto solenne, la donazione all'Arcidiocesi di Scutari (Albania) dell'Alta· ~ 
re, Ambone, Fonte Battesimale e Tabernacolo, che verranno collocati lt.t 
in una erigenda chiesa di quella Diocesi. (Detti elementi verranno so- (t: 
slituiti nel corso degli imminenti lavori dì ristrutturazìone dell'area h.: 
presbìterale della Parrocchia dello Spirito Santo). La donazione, che si --.J 
propone come espressione di amicizia e solidarietà con la Chiesa che O 
è in Sculari e con l'intero, vicino, amico popolo albanese, è stata ap
provata all'unanimità dal Consiglio Pastorale Parrocchiale e dal Consi· 
glio per gli Affari Economici. Mons. Angelo Massafra ofm., Arcivescovo 
Metropol~a dì Scutari, di ritorno da Roma, ove ha partecipato al Sinodo 
dei Vescovi, si è fermato ancora una volta nella Parrocchia dello Spiri-
to Santo domenica 10 ottobfe, accolto come sempre con gioia e sim-
patia. A perenne memoria dì questo evento, durante la celebfazìone 
eucaristica, è stato letto il verbale di donazione, sottoscritto da Mons. 
Massafra, da Don Filippo Salvo, parroco, e, quali testimoni, dal Sig. 
Paolo Refolo e dalla Sig.na Rosa Barbaro. (Diac. Paolo Barbaro) 

CORSO DI CANTO CORALE 
L'Associazione Musicale senza finì dì lucro, Corale Polìfonìca 'IL 
GABBIANO' impegnata da oltre 17 anni nella conoscenza e nel· 
l'approfondimento del canto ed in modo partioolare del canto cora-
le, rende noto agli interessati che sono riaperte le iscrizioni. Possono 
iscriversi giovani ed adulti dì ambo i sessi anche senza conoscenze 
musicali. Per gli studenti l'esperienza è valida come cred~o formativo. 
La frequenza è gratuita. Per informazioni o adesioni telefonare allo 
0883-521722. Sito WEB: WHW. ba. dada. it /IL GABBIANO 

BISC/EGLIIE 

IN DIFESA DEL CORO DELLA CONCATTEDRALE 
L'Amministrazione Comunale di 'Bisceglie, il Cap~olo della Basilica 
Concattedrale San Pietro, la Consulta Comunale della Cultura, il FonJm 
dei Giovani promuovono una raocolta di fondi per finanziare il progetto 
di restauro del coro !igneo seicentesoo custodito sull'altare maggiore 
del più importante tempio biscegliese in stile rornanico-pugliese. 
Il coro, originariamente appartenuto ad una badia benedettina sop
pressa sotto il regno di Giuseppe Bonaparte, illustra le congregazioni 
dell'importante ordine monastico e i sovrani che protessero i Benedet· 
tini. Il pregevole manufatto, che occupa i fianchi dell'abside, è formato 
da due ali lunghe di m. 8 e alte m. 3,50 con una profondità di m. 3 ed è 
diviso in due file di sedili con bracciolo sagornato a forma di ' s" rove
sciata; realizzato finemente in legno di noce nazionale, presenta pre
ziosi bassorilievi intagliati e decorati, comici e fregi in oro (volute e 
fronzame intramezzati da immagini di cappelli benedettini o di corone, 
figure di draghi, leoni mostri e angioletti). 
Le condizioni del coro !igneo, unico per pregio artistico nell'intera dio
cesi, sono decisamente precarie a causa della sporcizia, dell'errata 
manutenzione, ma soprattutto dell'attaoco degli insetti xilofagi, che lo 
degradano inesorabilmente. L'intervento dì restauro non può essere 

HO'IEMUE 
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ulteriormente rinviato e pertanto i promotori intendono sensibilizzare la 
ciltadinanza per una campagna di grande valenza culturale e civile 
versando un contributo al Capitolo ConcaHedrale di Bisceglie sul con
to corrente numero 000154368 dell'Agenzia di Bisceglie del Credito 
Italiano. 'Il patrimonio artistico e culturale' · sostiene l'Assessore alla 
Cultura, Mauro Di Pierro-è un bene di tutti ed insieme dobbiamo con· 
tribuire a lufelarlo e, come in questo caso, a salvarlo' . (lnfo: Assesso· 2 ratoalla Cultura, via Frisari. 5 ·Bisceglie· tel. e fax 080.3991238). 

8 CORATO 
a: VISITA PASTORALE 
::::! Domenica 21 ottobre, Mons. Pichierri, presiedendo una solenne 
1.-lJ concelebraZione eucaristica tenutasi nella Chiesa Madre, ha dalo ini· 
~ zio alla Visita pastorale alle parrocchie di C()(ato, il cui calendario è il 
...... seguente: 
..._. • 22.10.01 • Parroochia S. Domenico, fino al 27, Visita pastorale del 
O Vescovo 

• 28.10.01- Parroochia S. Giuseppe, finoal3novembre, Visita pasto· 
rate del Vescovo 

• 04.11.01 ·Parrocchia Incoronata, fino al9 novembre, Visita pasto· 
rate 

• 11.11.01 • Parroochia Sacro Cuore, fino al17, Vosita pastorale del 
Vescovo 

• 18.11.01· Parrocchia Sacra Famiglia, fino al24, Visita pastorale del 
Vescovo 

• 24.11.01 • Parrocchia S. Gerardo, fino at1• dicembre, Visita pasto
rale 

• 02.12.01 • Parroochia S. Francesco, fino all'8 dicembre, Visita 
pastorale 

09.12.01 ·Parrocchia S. Maria Greca, fino al15 di· 
cembre, Vosita pastorale 

• 17.12.01 ·Corato, in occasione della Visita pastorale, ore 17.00, 
Incontro con i Confratelli 

• 18.12.01 ·Corato, in oocasione della Visita pastorale, ore 19.00, Il 
Vescovo incontra gli Amministratori e il Consiglio Comunale. 

LEGAMBIENTE · CIRCOLO DI CORATO 
Due sono le proposte del Ciroolo in merito alla destinazione del suolo di 
Voa Palermo angolo Voa Gravina. La prima è quella di creare un bel par
cheggio altrezzato con verde; la seconda consiste nella trasformazione 
del suddetto suolo in spazio verde attrezzato. 

"PUUAMO IL MONDO" • ANNO OTTAVO 
'Ciean up lhe world' • Puliamo il mondo è la giornata mondiale di 
volontariato ambientalista nata nel1989 a Sidney in Australia ed ogni 
anno coinvolge milioni di cittadini in ogni angolo della Terra in almeno 
cento Paesi. Lo SC()(SO anno alla manifestaZione avevano partecipato 
cinquecentomila italiani in milletrecento comuni, pulendo oltre tremila 
aree e raocogliendo cinquemila tonnellate di spazzatura. Corato è tra 
le citta della Puglia, dove ()(amai da otto anni ha luogo la manffestazio
ne. Legambienle in collaboraZione con l'amministrazione comunale -
assesS()(alo alle politiche ambientali edASIPU, che fornisce il suppor· 
to tecnico, hanno cercato di fare il possibile per la buona riuscita della 
giornata. Quest'anno l'evento si è tenuto il 22 settembre in Lago dei 
Viti (zona via Sant'Elia) con la partecipazione di oltre milletrecento al
lievi delle scuole elementari e medie di Corato, aocompagnali da un 
centinaio d'insegnanti. l giovani partecipanti hanno versato la quota 
simbolica di 0,52 e pari a E. 1.000 per ricevere il kit pulizia e, poi, si 
sono spostati con gli insegnanti nelle zone limitrofe di via Lago dei Viti 
per lo svolgimento della manifestazione. Le aree ripume sono state: la 
villa comunale, zona antistante campo $p()(tivo, via Salvi e zone viciniori. 

La giornata è stata animata dall'associiazione Xiao Yang di Trani che 
ha intrattenuto i bambini nel corso della giornata con attività di anima
zione e di intrattenimenlo. Il gesto concreto della pulizia di aree e di 
parchi intende sensibilizzare i più giovani a rispettare la città nei suoi 
vari ambienti e ad una promozione alla vivibilita degli spazi in cui si 
vive. (G. Faretra) 

TRINITAPOLI 

CONCERTO IN ONORE DI S. FRANCESCO D'ASSISI 
Il C()(O della 'Schola cantonJm Immacolata' di Trinitapoli, che vanta 
ormai una decennale attività costellata di esperienze in loco e in altre 
località e che costftuisce una punto di riferimento culturale per la Par
rocchia dei Frati Cappuccini, ha dedicato al Patrono d'Italia San Fran
cesco d'Assisi il suo ultimo concerto, eseguito appunto nella Chiesa 
dell'Immacolata. Dinanzi al follo pubblico presente, i cantori, sotto la 
direzione del maestro Domenico Virgilio, hanno realizzato il seguente 
programma: Saldo è il mio cuore di Marco Frisina; Donna del silenzio 
di Sorelle Clarisse di Albano Laziale; Ave Maria di Jacob Arcadell; O 
amore ineffabile di Marco F risiila; Il segreto di Chiara di $()(elle Clarisse 
di Albano Laziale; La Vergine dagli Angeli di Giuseppe Verdi; Resta 
con noi di Marco Frisina; Signore delle cime di De Marzis; Totus tuusdi 
Marco Frisina; Cantico della creature di P. Domenico Maria Stella. 
Soprano: Nunzia La Forgia; Pianista: Anna Maria Leone. Un program
ma di tuno rispetto, seguito dai presenti con grande partecipaZione ed 
ammirazione verso i cantori, elle di recente hanno dato un concerto 
impegnativo di testi verdiani, in omaggio al grande Giuseppe Verdi per 
l'anno a lui dedicalo. Si può dire che questo coro costiluisce un esem· 
pio tangibile della validftà insita nelle attività svolte con impegno pres· 
so le parroochie, con l'intento di offrire alla gente momenti di elevazio
ne spirituale nella rouline della vita, sempre cosi piena di problemi 
avvilenti. Parole di compiacimento e di elogio ha awto il Parroco, Pa· 
dre Bernardino Buoci, riconoscendo i meriti di questa 'Schola cantorum', 
che riesce a superare gli invita bili scogli elle si presentano, perseve· 
rando imperterrita nel proprio lavoro. (Grazia Stella Elia) 

DAL VASTO MONDO 

SUOR CRISTINA, IN GIRO PER CANTARE DI DIO 
Si riporta il testo di una e-mail che Suor Cristina Damonte, delle suore 
paoline, ha inviato al Diac. Riocardo Losappio: •sono una suora paolina, 
mi chiamo sr. Cristina Demonte vivo a Roma e mi occupo di musica, 
infatti laccio parte della redazione delle Edizioni musicali pao/ine. Sono 
cantautrice e da circa 1 o anni giro l'ltalìa per cantare Dio, per incontra
re i giovani e non solo e per condividere insieme quei valori che danno 
senso alla vita. È un apostolato in cui credo molto e che desidero por
tare avanti nonostante gli impegni, anche a costo di sacrifici. Se ti può 
interessare per qualche iniziativa o momento particolare, sono dispo
nibile per un concerto-testimonianza. Buon klvoro' Ricordiamoci nella 
preghiera. Ciao sr. Cristina. www0aoline,U • c.damonte@paoline.it'. 

TELEFONO ANTIPLAGIO 
Telefono antiplagio (+39/33818385999) è un comitato di volontariato 
autofinanziato elle dal1994 tutela le vittime di ciarlatani e santoni, tra
mite segnalazioni e denunce alle autorità competenti o inteiVenendo 
all'inlemo di sette e gruppi per liberare cittadini irretili. Una mail 
(aotio!agio@infinito.tt) e un numero telefonico (33&18386000) a parte 
sooo dedicali alle segnalaZioni di abusi nei confronti di minori. 

o 




